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RAPPORTO DI RIESAME CICLICO 2023/24 
 

Denominazione del Corso di Studio: Economia e Legislazione dei Sistemi Logistici 

Classe: L-18 in Scienze dell'economia e della gestione aziendale 

Sede: Villa Letizia - Via dei Pensieri, 60 57128 Livorno 

Dipartimento: Dipartimento di Economia e Management, Polo Universitario Sistemi Logistici di Livorno, Università di 
Pisa  

Soggetti - Gruppo di Riesame. Indicare i soggetti coinvolti nel riesame (componenti e funzioni) e le modalità operative 
(organizzazione, ripartizione dei compiti, modalità di condivisione).   

Componenti indispensabili 

Prof.       Salvatore Vuoto      (Presidente del Consiglio aggregato del Corso di laurea ELS  

+ WML_LM)  

Prof.ssa  Cristina Campanale    (Responsabile del Riesame) 

Dott.ssa Mariarosaria Caprio    (Rappresentante degli studenti)  

Dr.ssa    Giovanna Carcea                    (Personale Amministraivo di supporto al CdS )  

 

Altri componenti 

Prof.  Nicola Castellano     (Altri docenti del CdS) 

Prof. Fabio Magnacca      (Altri docenti del CdS)  

Prof. Luca della Tommasina     (Altri docenti del CdS)  

Prof.ssa Elisabetta Benevento     (Altri docenti del CdS)  

 

Sono stati consultati inoltre i Rappresentanti degli Enti sostenitori del Polo Universitario Sistemi Logistici, del territorio e 

del mondo del lavoro.  

Sebbene il Documento sia stato elaborato congiuntamente, nella prima stesura dei quadri è stata effettuata una equa 
ripartizione del lavoro tra i componenti del Gruppo di Riesame. 

Nell’elaborazione delle bozze dei quadri i membri del Gruppo di Riesame hanno lavorato in autonomia per la parte di 
propria competenza supportati dal Personale amministrativo per il reperimento dei dati necessari.   

La bozza di tali quadri è stata discussa nelle riunioni del Gruppo di Riesame sottoelencate. La Responsabile del Gruppo ha 
provveduto a raccogliere tutti i quadri nel documento complessivo e a uniformare e rielaborare i quadri. 

Il documento così elaborato è stato complessivamente riletto e discusso da tutti i membri nel corso di una riunione finale. 

Il Gruppo di Riesame si è riunito, per l’elaborazione e la discussione dei contenuti riportati nei quadri delle sezioni di 
questo RRC, e ha operato come segue: 

1. 18 giugno 2024  Riunione preliminare e organizzazione dei lavori 

2. 25 giugno 2024  Discussione del contenuto delle sezioni del Riesame Ciclico e discussione proposte 

3. 11 luglio 2024  Discussione del contenuto delle sezioni del Riesame Ciclico e discussione proposte 

4. 2 settembre 2024       Discussione del contenuto delle sezioni del Riesame Ciclico e discussione proposte 

5. 18 settembre 2024     Discussione del contenuto delle sezioni del Riesame Ciclico e discussione proposte 

6. 18 ottobre 2024          Discussione del contenuto delle sezioni del Riesame Ciclico e discussione proposte  
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7. 21 ottobre 2024 Discussione del contenuto delle sezioni del Riesame Ciclico e discussione proposte 
 

Per un riscontro da parte della componente studentesca, il Gruppo di Riesame ha coinvolto la rappresentante degli 
studenti per una visione preliminare del documento e per la partecipazione alla riunione di definizione dello stesso. 

 

Il RRC è stato presentato, discusso e approvato dal Consiglio di Corso di Studio in data: 12/11/2024 

 

Sintesi dell’esito della discussione in Consiglio di Corso di Studio: 
 

La bozza del Rapporto di Riesame Ciclico è stata presentata dal Responsabile del Riesame, con il supporto e l’integrazione 
da parte dei membri del Gruppo di Riesame presenti nella seduta del Consiglio Aggregato del Corso di laurea ELS e 
WML_LM del 12/11/2024. Il Consiglio ha condiviso l'analisi svolta; al termine della discussione, in alcuni casi, sono state 
meglio precisate le azioni di miglioramento da intraprendere, come risultanti dal testo di seguito riportato, approvato dal 
Consiglio stesso. 
 

D.CDS.1   L’ASSICURAZIONE DELLA QUALITÀ NELLA PROGETTAZIONE DEL CORSO DI STUDIO (CDS) 
 

Il sotto-ambito D.CDS.1 ha per obiettivo la verifica della presenza e del livello di attuazione dei processi di 

assicurazione della qualità nella fase di progettazione del CdS.  

Si articola nei seguenti 5 Punti di Attenzione con i relativi Aspetti da Considerare. 

Punti di attenzione Aspetti da considerare 

D.CDS.1.1  

Progettazione del 
CdS e 
consultazione 
iniz iale delle parti 
interessate 

D.CDS.1.1. In fase di progettazione (iniziale e di revisione dell’offerta 
formativa, anche a valle di azioni di riesame) del CdS, vengono 
approfondite le esigenze, le potenzialità di sviluppo e aggiornamento 
dei profili formativi e di acquisizione di competenze trasversali, anche 
in relazione ai cicli di studio successivi (ivi compresi i Corsi di Dottorato 
di Ricerca e le Scuole di Specializzazione) e agli esiti occupazionali dei 
laureati. 

D.CDS.1.1.2 Le principali parti interessate ai profili formativi in uscita 
del CdS vengono identificate e consultate direttamente o 
indirettamente (anche attraverso studi di settore, ove disponibili) nella 
progettazione (iniziale e di revisione dell’offerta formativa, anche a 
valle di azioni di riesame) del CdS, con particolare attenzione alle 
potenzialità occupazionali dei laureati o al proseguimento degli studi 
nei cicli successivi; gli esiti delle consultazioni delle parti interessate 
sono presi in considerazione nella definizione degli obiettivi e dei 
profili formativi del CdS. 

[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono 
anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2]. 

D.CDS.1.2  

Definiz ione del 
carattere del CdS, 
degli obiettivi  
formativi e dei 
profi li in uscita  

D.CDS.1.2.1 Il carattere del CdS (nei suoi aspetti culturali, scientifici e 
professionalizzanti), i suoi obiettivi formativi (generali e specifici) e i 
profili in uscita risultano coerenti tra di loro e vengono esplicitati con 
chiarezza. 

D.CDS.1.2.2 Gli obiettivi formativi specifici e i risultati di 
apprendimento attesi (disciplinari e trasversali) dei percorsi formativi 
individuati sono coerenti con i profili culturali, scientifici e professionali 
in uscita e sono chiaramente declinati per aree di apprendimento. 

[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono 
anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2]. 

bookmark://D2/
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D.CDS.1.3  
Offerta formativa e 
percorsi  

D.CDS.1.3.1 Il progetto formativo è descritto chiaramente e risulta 
coerente, anche in termini di contenuti disciplinari e aspetti 
metodologici dei percorsi formativi, con gli obiettivi formativi, con i 
profili culturali/professionali in uscita e con le conoscenze e 
competenze (disciplinari e trasversali) ad essi associati. Al progetto 
formativo viene assicurata adeguata visibilità sulle pagine web 
dell’Ateneo. 

D.CDS.1.3.2 Sono adeguatamente specificate la struttura del CdS e 
l’articolazione in ore/CFU della didattica erogativa (DE), interattiva (DI) 
e di attività in autoapprendimento. 

D.CDS.1.3.3 Il CdS garantisce un’offerta formativa ampia, 
transdisciplinare e multidisciplinare (in relazione almeno ai CFU a 
scelta libera) e stimola l’acquisizione di conoscenze e competenze 
trasversali anche con i CFU assegnati alle “altre attività formative”. 

D.CDS.1.3.4 Gli insegnamenti a distanza prevedono una quota 
adeguata di e-tivity, con feedback e valutazione individuale degli 
studenti da parte del docente e/o del tutor. 

D.CDS.1.3.5 Vengono definite le modalità per la 
realizzazione/adattamento/aggiornamento/conservazione dei 
materiali didattici. 

[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono 
anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2]. 

D.CDS.1.4  

Programmi degli 
insegnamenti e 
modalità di verifica 
dell’apprendimento  

 

D.CDS.1.4.1 I contenuti e i programmi degli insegnamenti sono 
coerenti con gli obiettivi formativi del CdS, sono chiaramente illustrati 
nelle schede degli insegnamenti e viene loro assicurata un’adeguata e 
tempestiva visibilità sulle pagine web del CdS.  

D.CDS.1.4.2 Le modalità di svolgimento delle verifiche dei singoli 
insegnamenti sono chiaramente descritte nelle schede degli 
insegnamenti, sono coerenti con i singoli obiettivi formativi e adeguate 
ad accertare il raggiungimento dei risultati di apprendimento attesi. Le 
modalità di verifica degli insegnamenti sono comunicate e illustrate 
agli studenti. 

D.CDS.1.4.3 Le modalità di svolgimento della prova finale sono 
chiaramente definite e illustrate agli studenti. 

D.CDS.1.5   

Pianif icazione e 
organizzazione 
degli insegnamenti 
del CdS 

D.CDS.1.5.1 Il CdS pianifica la progettazione e l’erogazione della 
didattica in modo da agevolare l’organizzazione dello studio, la 
partecipazione attiva e l’apprendimento da parte degli studenti. 

D.CDS.1.5.2 Docenti, tutor e figure specialistiche, laddove previste, si 
riuniscono per pianificare, coordinare ed eventualmente modificare gli 
obiettivi formativi, i contenuti, le modalità e le tempistiche di 
erogazione e verifica degli insegnamenti. 

              

 

D.CDS.1.a SINTESI DEI PRINCIPALI MUTAMENTI RILEVATI DALL'ULTIMO RIESAME ( con  r if . al Sotto-

ambito) 

 
Descrizione (senza vincoli di lunghezza del testo) 
 
Descrivere i principali mutamenti intercorsi dal RRC 2018, anche in relazione alle azioni di miglioramento messe in atto 
nel CdS. 
 
Nel corso degli anni accademici intercorsi dal precedente lavoro di riesame, gli obiettivi prefissati sono stati pienamente 
raggiunti, come di seguito illustrato rispetto ai precedenti obiettivi 
 
Obiettivo n. 1 (Favorire occasioni di interazione tra studenti e operatori del mondo professionale): Per favorire l'interazione tra 
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studenti e operatori del mondo professionale, sono state organizzate numerose iniziative che hanno coinvolto esperti del 
settore aziendale. Queste attività, tra cui seminari, visite aziendali e laboratori, hanno permesso un fruttuoso 
interscambio di conoscenze e competenze tra studenti e professionisti, arricchendo il percorso formativo degli studenti. 
 
Obiettivo n. 2 (Migliorare il livello di internazionalizzazione del corso di laurea): Il livello di internazionalizzazione del corso 
di laurea è significativamente migliorato. È stata incentivata la partecipazione al programma Erasmus e (attraverso il 
Dipartimento di Economia e Management), sono state stipulate nuove convenzioni con Università internazionali 
specializzate nelle discipline della logistica. Inoltre, nel percorso di studi, l’uso della lingua inglese è stato rafforzato 
attraverso la preparazione di slides in inglese per specifici insegnamenti e seminari, favorendo una più ampia diffusione 
e una maggiore padronanza della lingua. Introdurre l'insegnamento diretto in lingua inglese per alcune materie, al fine di 
migliorare ulteriormente le competenze linguistiche degli studenti e ampliare le prospettive internazionali del corso, è 
un obiettivo per il futuro. 
 
 

Azione Correttiva n. 1 

Titolo e descrizione 
 
Favorire occasioni di interazione tra studenti e operatori del mondo professionale.  
 

Azioni intraprese 

Descrivere le azioni intraprese e le relative modalità di attuazione [senza vincoli di lunghezza del 
testo] 
 
Il Centro di servizi Polo Universitario dei Sistemi Logistici (di seguito PoLog) si è occupato di 
rafforzare la sua visibilità, in una logica di sistema con gli Enti sostenitori, e di incrementare 
l’organizzazione e l’erogazione di attività seminariali, workshops e testimonianze aziendali, che 
consentono agli studenti del corso di laurea di acquisire conoscenze specialistiche e 
professionalizzanti, complementari a quelle acquisite nel ciclo di studi. Tra queste, a titolo di 
esempio, si ricordano le seguenti (in proposito v. anche infra D.CDS.2.3): 
 

• Varie testimonianze aziendali (ad esempio, sul tema la gestione aziendale del sistema 
trasporti: il caso TIRRENIA – Compagnia Italiana di Navigazione (4 aprile 2023), sul tema 
l’interporto toscano Amerigo Vespucci - 17 aprile 2023-) 

• Viaggio di studio, nell’ambito di un progetto speciale per la didattica, della durata di 4 
giorni con partenza dal porto di Civitavecchia e arrivo al porto di Barcellona. Obiettivo del 
viaggio: svolgere un’attività di formazione basata sull’apprendimento esperienziale a 
diretto contatto e collaborazione con operatori della logistica e dei trasporti 

• Viaggio di studio al Porto di Rotterdam a cui hanno partecipato venti studenti, di cui 
quattro della Laurea Magistrale e sedici della Laure Triennale (dal 23 al 26 settembre 
2024) 

 
Il corso di laurea prevede inoltre un tirocinio curriculare obbligatorio (6 cfu) e, a tal riguardo, il 
PoLog si è fortemente impegnato nella sottoscrizione di ulteriori e nuove convenzioni di tirocinio 
con aziende del territorio e non. Nel corso dell’anno accademico 2022/2023, il numero delle 
convenzioni di tirocinio è stato incrementato di 31 nuove collaborazioni. 
 

Stato di avanzamento 
dell’Azione Correttiva 

Specificare indicatore/i di riferimento per il monitoraggio del grado di raggiungimento dell’obiettivo 
e le relative modalità di rilevazione/verifica (ove possibile correlare obiettivi e indicatori di 
riferimento agli indicatori dell’Anagrafe Nazionale Studenti utilizzati per la compilazione della 
Scheda di Monitoraggio Annuale) 
 

A.A.  
N. di iniziative implementate per a.a. 
(seminari, workshop, testimonianza 

aziendali/laboratori didattici) 

2019/2020* 5 

2020/2021* 2 

2021/2022 1 

2022/2023 10 

2023/2024 8 
 

 

A.A. N. viaggi di studio per a.a. 

2019/2020* 2 

2020/2021* - 

2021/2022 - 

2022/2023 1 
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2023/2024 3 

  

A.A. N. nuove convenzioni di tirocinio per a.a. 

2019/2020* 12 

2020/2021* 23 

2021/2022 33 

2022/2023 31 

2023/2024 22 
 

*Le misure di contenimento, legate alla situazione di emergenza COVID-19 ha comportato la 

necessità di sospensione delle attività in presenza per gran parte dell’anno accademico. 
 

 

Azione Correttiva n. 2 

Titolo e descrizione 
 
Migliorare il livello di internazionalizzazione del corso di laurea 
 

Azioni intraprese 

Descrivere le azioni intraprese e le relative modalità di attuazione [senza vincoli di lunghezza del 
testo] 
 
Nell'ambito delle iniziative volte a promuovere l'internazionalizzazione del corso di laurea, sono 
state introdotte diverse opportunità per gli studenti interessati a migliorare le proprie competenze 
linguistiche e a partecipare a programmi di mobilità internazionale. 
 
In primo luogo, il PoLog offre corsi di preparazione per il conseguimento delle certificazioni 
linguistiche, conseguibili su base volontaria. Questi corsi mirano a supportare gli studenti nel 
raggiungimento dei livelli di competenza linguistica richiesti dalle certificazioni internazionali, 
garantendo un'importante risorsa per coloro che desiderano arricchire il proprio profilo 
accademico e professionale. 
 
Per favorire l’informazione sulle opportunità di studio e tirocinio all’estero, è stato nominato un 
referente Erasmus dedicato al corso di laurea, nella persona della Prof.ssa Caterina Giannetti. La 
sua attività comprende la guida e il supporto agli studenti interessati a intraprendere esperienze 
formative internazionali, nonché, insieme alla Segreteria didattica del PoLog e all’ufficio IRO 
(Internaional Relations office) del Dipartimento di Economia e Management, a cui il corso di laurea 
afferisce, l'organizzazione di incontri di presentazione dei bandi Erasmus e di altre opportunità di 
mobilità. 
 
Inoltre, attraverso il Dipartimento di Economia e Management, il corso di laurea beneficia della 
stipula di nuove convenzioni con atenei esteri. Solo nel 2023, il Dipartimento di Economia e 
Management ha siglato oltre 213 nuove convenzioni, ampliando significativamente le possibilità di 
mobilità internazionale per gli studenti del Polo. 
 
 

Stato di avanzamento 
dell’Azione Correttiva 

Specificare indicatore/i di riferimento per il monitoraggio del grado di raggiungimento dell’obiettivo 
e le relative modalità di rilevazione/verifica (ove possibile correlare obiettivi e indicatori di 
riferimento agli indicatori dell’Anagrafe Nazionale Studenti utilizzati per la compilazione della 
Scheda di Monitoraggio Annuale) 
 
Il grado di raggiungimento dell'obiettivo è attestato dai seguenti indicatori: 

• Presenza del referente Erasmus per il corso di laurea: il referente Erasmus è stato 
individuato nella Prof. ssa Caterina Giannetti 

• Numero di studenti che partecipano al programma Erasmus: rispetto alla Laurea 
Triennale nel periodo 2019-2024 il totale di Studenti che hanno speso un periodo di 
studio all’estero nell’ambito del programma Erasmus è di 28 studenti e hanno 
interessato 12 nazioni diverse.    

 

 

D.CDS.1.b ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI E DELLE INFORMAZIONI 

Includervi i principali problemi individuati, le sfide, i punti di forza e le aree di miglioramento che emergono dall’analisi del 
periodo in esame e dalle prospettive del periodo seguente. 
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Principali elementi da osservare: 

- Scheda SUA-CdS: quadri A1.a, A1.b, A2, A2.a, A2.b, A4.a, A4.b, A4.c, B1.a  
- Verbale delle consultazioni delle parti interessate 
- Segnalazioni provenienti da docenti, studenti, interlocutori esterni 
- Studi di settore  
- Rapporto di Riesame Ciclico precedente 
 

D.CDS.1.1 Progettazione del CdS e consultazione iniziale delle parti interessate  
D.CDS.1.1.1 In fase di progettazione (iniziale e di revisione dell’offerta formativa, anche a valle di azioni di riesame) del CdS, vengono 
approfondite le esigenze, le potenzialità di sviluppo e aggiornamento dei profili formativi e di acquisizione di competenze trasversali 
anche in relazione ai cicli di studio successivi (ivi compresi i Corsi di Dottorato di Ricerca e le Scuole di Specializzazione) e agli esiti 
occupazionali dei laureati. 
D.CDS.1.1.2 Le principali parti interessate ai profili formativi in uscita del CdS vengono identificate e consultate direttamente o 
indirettamente (anche attraverso studi di settore, ove disponibili) nella progettazione (iniziale e di revisione dell’offerta formativa 
anche a valle di azioni di riesame) del CdS, con particolare attenzione alle potenzialità occupazionali dei laureati o al proseguimento 
degli studi nei cicli successivi; gli esiti delle consultazioni delle parti interessate sono presi in considerazione nella definizione degli 
obiettivi e dei profili formativi del CdS. 
[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2]. 

 

Fonti documentali (non più di 8 documenti) 

Documenti chiave: 

• Titolo: Scheda Unica Annuale (SUA) 

Breve Descrizione: scheda SUA del corso di laurea Economia e Legislazione dei Sistemi Logistici 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): quadri A1.a, A1.b 

 

• Titolo: Relazione sulle attività svolte dal Centro di servizi Polo Universitario “Sistemi Logistici” – Livorno 

Breve Descrizione: relazione sulle attività svolte dal Polo nell’a.a. 2022/2023 

 

• Titolo: Rapporto di riesame ciclico precedente 

Breve Descrizione: rapporto di riesame ciclico precedente 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): quadro 1 (definizione dei profili culturali e professionali e architettura 
del CdS) 

 

Documenti a supporto: 

• Titolo: Previsioni dei fabbisogni occupazionali e professionali in Italia a medio termine (2022-2026) 

Breve Descrizione: report redatto da Unioncamere e ANPAL 

Upload / Link del documento: 
https://www.anpal.gov.it/documents/552016/586456/report_previsivo_Excelsior_2022-26.pdf/33487145-
b93d-8594-46be-f65b1f26b75d?t=1644593762030 

 

Autovalutazione (senza vincoli di lunghezza del testo) rispondendo ai seguenti quesiti che sono in linea con il 
Punto di Attenzione D.CDS.1.1 

1. Le premesse che hanno portato alla dichiarazione del carattere del CdS, nei suoi aspetti culturali e 
professionalizzanti in fase di progettazione, sono ancora valide? 

2. Si ritengono soddisfatte le esigenze e le potenzialità di sviluppo (umanistico, scientifico, tecnologico, sanitario o 
economico-sociale) dei settori di riferimento, anche in relazione con i cicli di studio successivi, (se presenti, ivi 

https://www.anpal.gov.it/documents/552016/586456/report_previsivo_Excelsior_2022-26.pdf/33487145-b93d-8594-46be-f65b1f26b75d?t=1644593762030
https://www.anpal.gov.it/documents/552016/586456/report_previsivo_Excelsior_2022-26.pdf/33487145-b93d-8594-46be-f65b1f26b75d?t=1644593762030


 

 

 
<Corso di laurea in Economia e Legislazione dei Sistemi 

Logistici> 

 

 

 Rapporto di Riesame Ciclico di CdS - UNIPI 7 / 42  

compresi i Corsi di Dottorato di Ricerca e le Scuole di Specializzazione) e con gli esiti occupazionali dei laureati? 
3. Sono state identificate e consultate le principali parti interessate ai profili formativi in uscita (studenti, docenti, 

organizzazioni scientifiche e professionali, esponenti del mondo della cultura, della produzione, anche a livello 
internazionale in particolare nel caso delle Università per Stranieri), sia direttamente sia attraverso l'utilizzo di studi 
di settore? 

4. Le riflessioni emerse dalle consultazioni sono state prese in considerazione per la progettazione del CdS, 
soprattutto con riferimento alle potenzialità occupazionali dei laureati e all’eventuale proseguimento di studi in 
cicli successivi, se presenti? 

 
Includervi i principali problemi individuati, le sfide, i punti di forza e le aree di miglioramento che emergono dall’analisi 
del periodo in esame e dalle prospettive del periodo seguente. 
 

Le premesse che hanno portato alla dichiarazione del carattere del CdS sono ancora più che valide. Il PoLog ha stabilito 
e consolidato negli anni solidi legami con enti finanziatori come la Fondazione Livorno, l'Autorità di Sistema Portuale 
del Mar Tirreno Settentrionale e il Comune di Livorno. Questi enti rappresentano i fabbisogni dell'economia locale 
legata alla logistica e sono coinvolti nel Comitato Strategico e di Indirizzo del PoLog, organo preposto alla 
programmazione e al coordinamento delle attività del Centro, che periodicamente verifica l'allineamento tra le attività 
didattiche e le esigenze del territorio. I feedback provenienti da questi enti, oltre che dalle aziende del territorio, 
confermano la validità delle premesse originarie, dei successivi aggiornamenti e l’allineamento del CdS con le esigenze 
del mercato. 

Il Comitato Strategico e di Indirizzo, che include rappresentanti degli enti finanziatori, organizza periodicamente incontri 
con i rappresentanti delle economie del territorio mirati a sondare il fabbisogno di formazione emergente e a mapparne 
le criticità. Le esigenze formative sono ulteriormente monitorate su scala più ampia ricorrendo all’analisi di studi di 
settore, che evidenziano le competenze ritenute rilevanti dalle imprese per l'indirizzo "trasporti e logistica". 

Le esigenze e le potenzialità di sviluppo dei settori di riferimento sono soddisfatte. L'analisi degli studi di settore ha 
evidenziato una crescita esponenziale nel mercato della logistica e della distribuzione, nonché la necessità di transizioni 
"green" e "digital". In linea con gli studi di settore, il Comitato Strategico e di Indirizzo ha individuato la necessità di 
aggiornare alcune materie per favorire l'acquisizione di competenze ICT, legate alle professioni della logistica portuale 
e marittima. La previsione del fabbisogno occupazionale tra il 2022 e il 2026 indica una crescente domanda di laureati 
nell’ambito della logistica, confermando l'importanza del CdS. 

Le principali parti interessate ai profili formativi in uscita sono state identificate e consultate. Oltre al coinvolgimento 
periodico del Comitato Strategico e di Indirizzo del PoLog, come sopra indicato, sono stati organizzati incontri con 
Autorità di Sistema Portuale, Comune di Livorno, Spedimar e Confindustria Livorno Massa e Carrara per raccogliere 
ulteriori elementi utili alla definizione dei contenuti del CdS e al loro continuo aggiornamento. 

Questi incontri, supportati anche dall'analisi degli studi di settore, ampliano in modo sistematico e costante lo spettro 
di osservazione dei fabbisogni formativi e contribuiscono a definire le direttrici di aggiornamento dei contenuti di 
insegnamento, con un'attenzione particolare alle potenzialità occupazionali dei laureati e al loro inserimento nel 
mercato del lavoro. Inoltre, dalle discussioni e analisi svolte sono emerse considerazioni utili a confermare la validità 
del progetto culturale che caratterizza il corso di laurea, come l'interdisciplinarietà e l'integrazione di competenze 
economiche, ingegneristiche e giuridiche. È stata anche evidenziata l'opportunità di continuare a creare contatti tra 
studenti e operatori del mondo aziendale attraverso seminari, visite aziendali o laboratori, e di continuare a sviluppare 
una sempre più spiccata vocazione internazionale del CdS. 

 

Criticità/Aree di miglioramento 
Elencare le criticità e/o le aree di miglioramento che sono emerse dalla trattazione dei punti di riflessione, con un livello di 
dettaglio sufficiente a definire le eventuali azioni da intraprendere, da riportare nella Sezione c. 
 
Non si segnalano significative criticità. Si evidenzia la necessità di un monitoraggio costante e di intraprendere azioni di 
miglioramento continuo sistematizzando le modalità di consultazione delle parti interessate.  
 

D.CDS.1.2 Definizione del carattere del CdS, degli obiettivi formativi e dei profili in uscita 

D.CDS.1.2.1 Il carattere del CdS (nei suoi aspetti culturali, scientifici e professionalizzanti), i suoi obiettivi formativi (generali e 
specifici) e i profili in uscita risultano coerenti tra di loro e vengono esplicitati con chiarezza. 

D.CDS.1.2.2 Gli obiettivi formativi specifici e i risultati di apprendimento attesi (disciplinari e trasversali) dei percorsi formativi 
individuati sono coerenti con i profili culturali, scientifici e professionali in uscita e sono chiaramente declinati per aree di 
apprendimento. 

[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2]. 
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Fonti documentali (non più di 8 documenti) 

Documenti chiave: 

• Titolo: Scheda Unica Annuale (SUA) 

Breve Descrizione: scheda SUA del corso di laurea Economia e Legislazione dei Sistemi Logistici 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): quadri A2.a, A4.a 

• Titolo: Rapporto di riesame ciclico precedente 

Breve Descrizione: rapporto di riesame ciclico precedente 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): quadro 1 (definizione dei profili culturali e professionali e architettura 
del CdS) 

 

• Titolo: Sito internet del Polo Universitario Sistemi Logistici di Livorno 

Breve Descrizione: Sito internet del Polo 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): Sezione “offerta formativa” 

Upload / Link del documento: https://polologistica.unipi.it/ 

• Titolo: Indagine AlmaLaurea sul profilo dei laureati 
 
Breve Descrizione: Indagine AlmaLaurea sul profilo dei laureati 
 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): Intero documento 

 

Autovalutazione (senza vincoli di lunghezza del testo) rispondendo ai seguenti quesiti che sono in linea con il 
Punto di Attenzione D.CDS.1.2 

1. Viene dichiarato con chiarezza il carattere del CdS, nei suoi aspetti culturali, scientifici e professionalizzanti? Gli 
obiettivi formativi e i profili in uscita sono chiaramente esplicitati e risultano coerenti tra loro?  

2. Gli obiettivi formativi specifici e i risultati di apprendimento attesi, in termini di conoscenze, abilità e competenze, sia 
disciplinari che trasversali, sono descritti in modo chiaro e completo e risultano coerenti con i profili culturali e 
professionali in uscita? Sono stati declinati chiaramente per aree di apprendimento? 

 
Includervi i principali problemi individuati, le sfide, i punti di forza e le aree di miglioramento che emergono dall’analisi 
del periodo in esame e dalle prospettive del periodo seguente. 

Il carattere del CdS viene definito con chiarezza e viene fatto un esplicito riferimento agli sbocchi professionali, ai contesti 
di lavoro ed alle competenze necessarie ad operare.  

In particolare, il corso di laurea si pone come obiettivo quello di formare laureati in grado di progettare, gestire e valutare 
infrastrutture e servizi di logistica e trasporto, secondo una visione organica ed integrata, attraverso un'adeguata 
preparazione interdisciplinare che copre, oltre il settore economico-aziendale, quelli giuridico-politico e logistico-
organizzativo. 

Gli obiettivi formativi sono definiti con chiarezza nel quadro A4.a (SUA-CdS) e sono coerenti con il profilo culturale, 
scientifico e professionale dei laureati.  

Quest’ultimo è un profilo di responsabile alla logistica, puntualmente descritto nel quadro A2.a (SUA-CdS) nei termini che 
seguono.  

Principali funzioni in un contesto di lavoro: 

- organizzazione delle operazioni e dei sistemi di trasporto, stoccaggio e distribuzione delle merci/persone, per 
ottimizzarne i flussi; 

- controllo e ottimizzazione dei costi delle operazioni e raccolta delle informazioni relative; 
- risoluzione dei problemi contrattuali ed assicurativi inerenti al trasporto e alla distribuzione delle merci; 
- organizzazione e gestione dei centri di distribuzione per il ricevimento e lo smistamento delle merci; – verifica 

delle consegne degli ordini ai centri di distribuzione e ai punti vendita; 

https://polologistica.unipi.it/
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- verifica delle consegne effettuate e dell’integrità dei prodotti; 
- organizzazione del sistema informatizzato degli ordini. 

Competenze associate alla funzione: 

- Competenze organizzative, gestionali, economiche, giuridiche, tecniche, informatiche per l’organizzazione della 
logistica nella sua interezza; conoscenza della lingua inglese e buona capacità relazionale e di problem solving. 

Sbocchi occupazionali: 

- I laureati potranno inserirsi in aziende, private e pubbliche, operanti nei servizi della logistica e del trasporto 
merci e passeggeri; aziende di gestione delle infrastrutture dei trasporti; società di consulenza; funzioni 
logistiche (o altre funzioni coinvolte nel flusso logistico) delle imprese di produzione e distribuzione; 
amministrazioni pubbliche, centri di ricerca, organismi internazionali e istituzioni finanziarie, interessati alle 
problematiche del settore. 
 

Per quanto riguarda il mercato del lavoro riportiamo inoltre dati dei Almalaurea (indagine 2022, dati a un anno dalla 
laurea) che sono molto positivi e indicano una coerenza dei profili in uscita con il mercato del lavoro. L ’ingresso nel 
mercato del lavoro il 25,2% degli intervistati lavorano e non sono iscritti ad una laurea di secondo livello; il 15,4% degli 
intervistati lavorano e sono iscritti ad una laurea di secondo livello, il 50,7% degli intervistati non lavorano e sono iscritti 
ad una laurea di secondo livello. Il tasso di occupazione è del 39,7% per gli uomini e 41,3% per le donne.  Il 46,3% ritiene 
di utilizzare in maniera elevata le competenze acquisite durante la laurea e il 50,4% ritiene che la formazione 
professionale acquisita durante la laurea sia molto adeguata. Rispetto all’ efficacia della laurea nel lavoro svolto, il 53,5% 
la ritiene Molto efficace/Efficace.  

 

Criticità/Aree di miglioramento 
Elencare le criticità e/o le aree di miglioramento che sono emerse dalla trattazione dei punti di riflessione, con un livello di 
dettaglio sufficiente a definire le eventuali azioni da intraprendere, da riportare nella Sezione c. 
 
Non si rilevano significative criticità. Tuttavia, i seguenti punti sono degli spunti per opportunità di miglioramento che, se affrontate in 
modo sistematico, possono rafforzare ulteriormente l'efficacia del corso di laurea e garantire una preparazione al passo con le esigenze 
di un mercato del lavoro in continua evoluzione. 
 
Aggiornamenti continui richiesti dal mercato del lavoro 

• Il mondo del lavoro nel settore della logistica e dei trasporti evolve rapidamente, soprattutto per quanto riguarda 
l'integrazione di strumenti digitali moderni (ad esempio, software di gestione e monitoraggio dei flussi logistici) 
e profili di sostenibilità (come la gestione delle emissioni, l'ottimizzazione delle risorse e la logistica green). 
Sebbene esistano già consolidate relazioni con il mondo del lavoro, esiste la necessità di un rafforzamento 
continuo di tali legami per garantire che il corso di studi risponda tempestivamente alle esigenze del settore. 

• È fondamentale prevedere un aggiornamento costante del programma di studi, includendo le ultime innovazioni 
tecnologiche e sostenibili del settore. Un'interazione più stretta con le aziende e gli operatori del settore 
permetterebbe di monitorare in tempo reale i cambiamenti nelle competenze richieste e di adeguare di 
conseguenza gli insegnamenti. 

 
Incorporazione dei risultati della ricerca negli insegnamenti 

• Esiste un potenziale non pienamente sfruttato nel collegare le attività di ricerca del polo universitario con i 
percorsi didattici. Questo potrebbe limitare l'accesso degli studenti alle più recenti scoperte e metodologie 
innovative. 

• Si potrebbe incentivare un maggiore collegamento tra le attività di ricerca e la didattica, integrando nei corsi 
studi l’analisi e la discussione di casi reali derivanti dai progetti di ricerca del polo. Gli studenti potrebbero talvolta 
anche essere direttamente coinvolti in questi progetti, ottenendo come risultato un’esperienza formativa più 
pratica e attuale e un’apertura degli studenti sin dai primi anni universitari al mondo della ricerca. 

D.CDS.1.3 Offerta formativa e percorsi  

D.CDS.1.3.1 Il progetto formativo è descritto chiaramente e risulta coerente, anche in termini di contenuti disciplinari e aspetti 
metodologici dei percorsi formativi, con gli obiettivi formativi, con i profili culturali/professionali in uscita e con le conoscenze e 
competenze (disciplinari e trasversali) ad essi associati. Al progetto formativo viene assicurata adeguata visibilità sulle pagine web 
dell’Ateneo. 

D.CDS.1.3.2 Sono adeguatamente specificate la struttura del CdS e l’articolazione in ore/CFU della didattica erogativa (DE), 
interattiva (DI) e di attività in autoapprendimento. 

D.CDS.1.3.3 Il CdS garantisce un’offerta formativa ampia, transdisciplinare e multidisciplinare (in relazione almeno ai CFU a scelta 
libera) e stimola l’acquisizione di conoscenze e competenze trasversali anche con i CFU assegnati alle “altre attività formative”. 
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D.CDS.1.3.4 Gli insegnamenti a distanza prevedono una quota adeguata di e-tivity, con feedback e valutazione individuale degli 
studenti da parte del docente e/o del tutor. 

D.CDS.1.3.5 Vengono definite le modalità per la realizzazione/adattamento/ aggiornamento/conservazione dei materiali didattici. 

[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2]. 

 

Fonti documentali (non più di 8 documenti) 

Documenti chiave: 

• Titolo: Scheda Unica Annuale (SUA) 

Breve Descrizione: scheda SUA del corso di laurea Economia e Legislazione dei Sistemi Logistici 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): quadri A1.a, A1.b, A2, A2.a, A2.b, A4.a, A4.b, A4.c, B1.a 

• Titolo: Rapporto di riesame ciclico precedente 

Breve Descrizione: rapporto di riesame ciclico precedente 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): quadro 1 (definizione dei profili culturali e professionali e architettura 
del CdS) 

• Titolo: Sito internet del Polo Universitario Sistemi Logistici di Livorno 

Breve Descrizione: Sito internet del Polo 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): Sezione “offerta formativa” 

Upload / Link del documento: https://polologistica.unipi.it/ 

 

Autovalutazione (senza vincoli di lunghezza del testo) rispondendo ai seguenti quesiti che sono in linea con il 
Punto di Attenzione D.CDS.1.3 

1. L'offerta e i percorsi formativi proposti sono descritti chiaramente? Risultano coerenti con gli obiettivi formativi 
definiti, con i profili in uscita e con le conoscenze e competenze trasversali e disciplinari ad essi associati? Il CdS stimola 
l’acquisizione di conoscenze e competenze trasversali anche con i CFU assegnati alle “altre attività? Ne è assicurata 
un’adeguata evidenza sul sito web di Ateneo?  

2. È adeguatamente e chiaramente indicata la struttura del CdS e l’articolazione in termini di ore/ CFU della didattica 
erogativa (DE), interattiva (DI) e di attività in autoapprendimento? 

3. Gli insegnamenti a distanza prevedono una quota adeguata di e-tivity, con feedback e valutazione individuale degli 
studenti da parte del docente e/o del tutor? 

4. Sono state previste e definite le modalità per la realizzazione/adattamento/aggiornamento/conservazione dei 
materiali didattici? 

 
Includervi i principali problemi individuati, le sfide, i punti di forza e le aree di miglioramento che emergono dall’analisi 
del periodo in esame e dalle prospettive del periodo seguente. 
 

L’offerta formativa del CdS è definita con chiarezza così come sono descritti con chiarezza i percorsi formativi che risultano 
coerenti con gli obiettivi formativi definiti e dunque con le competenze attese per gli studenti in uscita dal corso di laurea. 

Il percorso formativo ha una durata triennale, per un totale di 180 CFU. Ogni anno comprende attività formative per 60 
CFU, articolate su base semestrale. 

Per i primi due anni, le attività formative sono comuni a tutti gli studenti (per un totale di 120 CFU). Al terzo anno sono 
previste altre attività formative comuni (per un ammontare di 15 CFU), e differenziate (per un totale di 30 CFU), in 
conformità all'indirizzo seguito, in base ai propri obiettivi personali, oltre ad attività a scelta dello studente (pari a 6 
CFU) ed al tirocinio (corrispondente a 6 CFU). 

In particolare, il Corso di Laurea prevede due indirizzi, quello in 'Management e Legislazione dei Sistemi Logistici', 
nonché quello in 'Logistica dei trasporti'. 

Per quanto riguarda l'indirizzo in Management e Legislazione dei Sistemi Logistici, il corso di laurea consente una 
preparazione integrata del laureato, mediante un mix di discipline economiche, giuridiche e politiche nel campo 
dell'economia delle infrastrutture, della tutela dell'ambiente, del diritto amministrativo, del diritto doganale e della 

bookmark://D2/
https://polologistica.unipi.it/
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concorrenza nei trasporti, nonché della sociologia generale e della mobilità. 

Per quanto riguarda, invece, l'indirizzo in Logistica dei Trasporti, il corso di laurea offre una preparazione di carattere 
più tecnologico, mettendo il laureato in condizione di sostenere corsi di discipline di carattere tecnico dell'area 
dell'ingegneria dei trasporti, di quella gestionale e dei sistemi informatici. Queste discipline ingegneristiche sono 
finalizzate a completare la preparazione di indirizzo specifico del laureato assieme a quelle obbligatorie dell'area 
economico-manageriale. 

Il corso si qualifica altresì per una elevata interazione con il mondo produttivo, sociale e delle professioni, mediante 
iniziative organizzate a tale scopo. 

Data la varietà degli insegnamenti proposti è possibile realizzare, sia percorsi formativi di tipo metodologico, sia percorsi 
di un profilo più professionalizzante (che permettono di entrare subito dopo la laurea triennale nel mondo del lavoro). 

Gli insegnamenti a distanza non sono attivi per scelta di Ateneo.  

Per quanto riguarda le modalità per la realizzazione/adattamento/aggiornamento/conservazione dei materiali didattici, 
i docenti si avvalgono delle modalità definite dai Dipartimenti cui afferiscono che includono   piattaforme informatiche 
come il portale Moodle, portale Valutami (Course Catalogue a partire dall’a.a. 2024/2025) e Teams. 
 

Criticità/Aree di miglioramento 
Elencare le criticità e/o le aree di miglioramento che sono emerse dalla trattazione dei punti di riflessione, con un livello di 
dettaglio sufficiente a definire le eventuali azioni da intraprendere, da riportare nella Sezione c. 
 
Al fine di garantire agli studenti del PoLog una maggiore omogeneità e coerenza, facilitandone l’accesso e l’utilizzo, è 
necessario considerare che i corsi di laurea del PoLog sono organizzati con l’apporto di docenti provenienti da una 
pluralità di dipartimenti e ogni dipartimento adotta modalità specifiche di condivisione dei materiali. Pertanto, pur 
aspirando a una maggiore uniformità, è fondamentale rispettare le peculiarità e le esigenze didattiche dei singoli 
dipartimenti, garantendo così una flessibilità che tenga conto delle diverse discipline e approcci. 
 
Possibilità per migliorare in questo senso in futuro: 

• Sollecito all’inizio di ogni semestre da inviare ai docenti (da parte della segreteria e del Presidente del CDS ) 
rispetto all’inserimento del link con il materiale didattico su Course Catalogue 

• Controllo periodico da parte della segreteria e del Presidente del CDS dell’indicazione del link con il materiale 
didattico su Course Catalogue 

 

D.CDS.1.4 Programmi degli insegnamenti e modalità di verifica dell’apprendimento  

D.CDS.1.4.1 I contenuti e i programmi degli insegnamenti sono coerenti con gli obiettivi formativi del CdS, sono chiaramente illustrati 
nelle schede degli insegnamenti e viene loro assicurata un’adeguata e tempestiva visibilità sulle pagine web del CdS.  

D.CDS.1.4.2 Le modalità di svolgimento delle verifiche dei singoli insegnamenti sono chiaramente descritte nelle schede degli 
insegnamenti, sono coerenti con i singoli obiettivi formativi e adeguate ad accertare il raggiungimento dei risultati di apprendimento 
attesi. Le modalità di verifica degli insegnamenti sono comunicate e illustrate agli studenti. 

D.CDS.1.4.3 Le modalità di svolgimento della prova finale sono chiaramente definite e illustrate agli studenti. 

 

Fonti documentali (non più di 8 documenti): 

Documenti chiave: 

• Titolo: Portale VALUTAMI 

Breve Descrizione: Portale VALUTazione della didattica ed iscrizione agli esAMI 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): Sezione “programmi” 

Upload / Link del documento: https://esami.unipi.it/index.php 

• Titolo: Rapporto di riesame ciclico precedente 

Breve Descrizione: rapporto di riesame ciclico precedente 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): quadro 1 (definizione dei profili culturali e professionali e architettura 
del CdS) 

https://esami.unipi.it/index.php
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Autovalutazione (senza vincoli di lunghezza del testo) rispondendo ai seguenti quesiti che sono in linea con il 
Punto di Attenzione D.CDS.1.4  

1. Le schede degli insegnamenti illustrano chiaramente i contenuti e i programmi degli insegnamenti coerenti con gli 
obiettivi formativi del CdS? Nel caso di insegnamenti integrati la scheda ne illustra chiaramente la struttura? 

2. Il sito web del CdS dà adeguata e tempestiva visibilità alle Schede degli insegnamenti? 
3. Il CdS definisce in maniera chiara lo svolgimento delle verifiche intermedie e finali?  
4. Le modalità di verifica adottate per i singoli insegnamenti sono adeguate ad accertare il raggiungimento dei risultati 

di apprendimento attesi?  
5. Le modalità di verifica sono chiaramente descritte nelle schede degli insegnamenti? Vengono espressamente 

comunicate agli studenti? 

 
Includervi i principali problemi individuati, le sfide, i punti di forza e le aree di miglioramento che emergono dall’analisi 
del periodo in esame e dalle prospettive del periodo seguente. 

Le schede degli insegnamenti del Corso di Studi (CdS) illustrano in modo chiaro e dettagliato i contenuti e i programmi 
degli insegnamenti, mantenendo una coerenza stretta con gli obiettivi formativi del corso. Questo livello di chiarezza si 
estende anche agli insegnamenti integrati, dove la struttura viene ben delineata, permettendo agli studenti di 
comprendere appieno le diverse componenti didattiche. 

Il sito web del CdS garantisce una visibilità adeguata e tempestiva alle schede degli insegnamenti. Nella parte superiore 
della schermata home, è presente un link diretto al portale esami/valutami (dal primo semestre 2024 si è passati a 
Course Catalogue), dove sono raccolte tutte le schede degli insegnamenti del corso di laurea. Questa disposizione 
consente agli studenti di accedere rapidamente e facilmente alle informazioni necessarie. 

Le modalità di svolgimento delle verifiche intermedie e finali sono definite sia sul sito internet del corso di laurea sia, in 
maniera più dettagliata, nelle singole schede di insegnamento. Ogni scheda fornisce informazioni specifiche sulle 
modalità di verifica, garantendo che gli studenti siano ben preparati per le prove. 

Le modalità di verifica adottate per i singoli insegnamenti risultano adeguate per accertare il raggiungimento dei risultati 
di apprendimento attesi. Queste modalità sono progettate con l'obiettivo di valutare efficacemente le conoscenze e le 
competenze acquisite dagli studenti durante il loro percorso di studi. 

I programmi sono stati illustrati sul portale Valutami fino al secondo semestre 2024, mentre nel primo semestre 2024 
si è passati a Course Catalogue. In entrambi i casi il docente nel compilare il programma è tenuto a seguire i  Descrittori 
di Dublino.  Di conseguenza, Le modalità di verifica sono chiaramente descritte nelle schede degli insegnamenti, nelle 
sezioni “modalità di esame” o “modalità di verifica delle conoscenze”. Queste informazioni vengono esplicitamente 
comunicate agli studenti, assicurando trasparenza e chiarezza su come saranno valutati. Questo approccio trasparente 
e ben strutturato contribuisce a creare un ambiente accademico dove gli studenti possono concentrarsi 
sull'apprendimento e sul raggiungimento dei loro obiettivi formativi con la sicurezza di essere adeguatamente informati 
e preparati. La Commisisone paritetica Docenti-Studenti nella relazione annuale si occupa inoltre di verificare che i 
programmi siano stati caricati e che siano completi in tutte le parti. 

 
Criticità/Aree di miglioramento 
Elencare le criticità e/o le aree di miglioramento che sono emerse dalla trattazione dei punti di riflessione, con un livello di 
dettaglio sufficiente a definire le eventuali azioni da intraprendere, da riportare nella Sezione c. 
 
A livello di Ateneo è appena stata avviata un'iniziativa che mira a creare uniformità nei programmi  con l'introduzione dell 
piattaforma  Course Catalogue. Pertanto, eventuali proposte di miglioramento a livello di Polo dovranno essere valutate 
alla luce dell'implementazione e dell’effettivo funzionamento a regime delle citate piattaforme.  
 
Possibilità per migliorare in questo senso in futuro: 

• Sollecito all’inizio di ogni semestre da inviare ai docenti (da parte della segreteria e del Presidente del CDS ) 
rispetto all’inserimento dei programmi Course Catalogue 

• Controllo periodico da parte della segreteria e del Presidente del CDS sulla presenza dei programmi su Course 
Catalogue 

 

D.CDS.1.5 Pianificazione e organizzazione degli insegnamenti del CdS 

D.CDS.1.5.1 Il CdS pianifica la progettazione e l’erogazione della didattica in modo da agevolare l’organizzazione dello studio, la 
partecipazione attiva e l’apprendimento da parte degli studenti.  
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D.CDS.1.5.2 Docenti, tutor e figure specialistiche, laddove previste, si riuniscono per pianificare, coordinare ed eventualmente 
modificare gli obiettivi formativi, i contenuti, le modalità e le tempistiche di erogazione e verifica degli insegnamenti. 

 

Autovalutazione (senza vincoli di lunghezza del testo) rispondendo ai seguenti quesiti che sono in linea con il 
Punto di Attenzione D.CDS.1.5  

1. Il CdS pianifica la progettazione e l’erogazione della didattica in modo da agevolare l’organizzazione dello studio, la 
frequenza e l’apprendimento da parte degli studenti? 

2. Sono stati previsti incontri di pianificazione, coordinamento e monitoraggio tra docenti, tutor e figure specialistiche 
responsabili della didattica, finalizzati a un’eventuale modifica degli obiettivi formativi o dell’organizzazione delle 
verifiche? 

 
Includervi i principali problemi individuati, le sfide, i punti di forza e le aree di miglioramento che emergono dall’analisi 
del periodo in esame e dalle prospettive del periodo seguente. 

Sia in sede di Consiglio del Corso di Laurea che di programmazione, si presta particolare attenzione all'organizzazione 
delle attività didattiche, al fine di garantire la migliore offerta formativa per gli studenti. Un obiettivo prioritario è quello 
di compattare le lezioni e le attività didattiche, così da consentire agli studenti di ottimizzare i tempi di studio e di evitare 
sovrapposizioni tra gli insegnamenti. Il Consiglio monitora costantemente questi aspetti per assicurare il buon 
funzionamento dell'organizzazione del corso. Sebbene non siano presenti rappresentanti degli studenti, si sopperisce alla 
mancanza di un feedback strutturato attraverso i questionari di valutazione della didattica e dei servizi, che permettono 
di raccogliere indicazioni utili per agevolare e migliorare l’esperienza formativa. Inoltre, dall’a.a. è stata individuata figura 
di Part Time Counseling che svolge attività di tutorato di prima accoglienza e di orientamento ai nuovi iscritti e di supporto 
all’orientamento in ingresso e che potrebbe fungere da punto di incontro tra il PoLog e gli studenti 
 

Il CDS è sensibile alle iniziative di Ateneo per supportare gli studenti del Primo anno nel superamento degli ostacoli che 
possono incontrare. Si segnala per esempio a livello di Ateneo è presente il progetto ’Primo Anno’, che mira a tutoraggio, 
corsi di supporto ed esercitazioni a piccoli gruppi di studenti per aiutarli a inserirsi nel mondo universitario e trovare la 
loro strada con meno difficoltà. 

A livello di Corso di Laurea è inoltre stato emesso un bando per un supporto alla didattica dell’Insegnamento di 
Matematica con il compito di affiancare il docente organizzazione di esercitazioni.   
 
Criticità/Aree di miglioramento 
Elencare le criticità e/o le aree di miglioramento che sono emerse dalla trattazione dei punti di riflessione, con un livello di 
dettaglio sufficiente a definire le eventuali azioni da intraprendere da riportare nella Sezione c. 
 

Una possibile area di miglioramento è relativa all'assenza di rappresentanti degli studenti, dovuta alla mancanza di 
candidati. La presenza di rappresentanti potrebbe offrire un utile supporto per raccogliere feedback in modo più diretto 
e strutturato.  

Un altro aspetto da considerare è il fenomeno degli abbandoni durante il primo anno di corso. Potrebbe essere utile 
approfondire le ragioni di queste decisioni, per verificare eventuali collegamenti con la programmazione didattica. 
Rispetto a questa problematica si auspica un miglioramento a seguito dell’introduzione della figura del Part Time 
Counseling che svolge attività di tutorato di prima accoglienza e di orientamento ai nuovi iscritti e di supporto 
all’orientamento in ingresso.  
 

D.CDS.1.c OBIETTIVI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO   

Includervi gli interventi ritenuti necessari o opportuni in base alle mutate condizioni e agli elementi critici individuati. Gli 
obiettivi potranno anche avere un respiro pluriennale e devono riferirsi ad aspetti sostanziali della formazione e 
dell’esperienza degli studenti. Specificare attraverso quali azioni si ritiene di poter raggiungere gli obiettivi.  
 

Obiettivo n. 1 

D.CDS.1/n. 1.2/RRC-2024: Definizione del carattere del CdS, degli obiettivi formativi e dei profili 
in uscita 
 
 
 

Problema da risolvere 
Area di miglioramento 

Descrivere il problema da risolvere e/o l’area di miglioramento con il livello di dettaglio sufficiente 
per poterli correlare alle azioni da intraprendere 
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• Aggiornamenti continui e sistematizzati per adeguare l’offerta alle richieste provenienti 

dal mercato del lavoro. Il mondo del lavoro nel settore della logistica e dei trasporti 
evolve rapidamente, soprattutto per quanto riguarda l'integrazione di strumenti digitali 
moderni (ad esempio, software di gestione e monitoraggio dei flussi logistici) e profili di 
sostenibilità (come la gestione delle emissioni, l'ottimizzazione delle risorse e la logistica 
green). Sebbene esistano già consolidate relazioni con il mondo del lavoro, esiste la 
necessità di un rafforzamento continuo di tali legami per garantire che il corso di studi 
risponda tempestivamente alle esigenze del settore. 

 
 

Azioni da intraprendere 

Descrivere le azioni da intraprendere e le relative modalità di attuazione (senza vincoli di lunghezza 
del testo) 
 
Garantire interazioni sistematiche   con i rappresentanti del mondo del lavoro finalizzate alla loro 
“soddisfazione” rispetto all’adeguatezza dei profili in uscita la mondo del lavoro. 
 
 

Indicatore/i di riferimento 

Specificare indicatore/i di riferimento per il monitoraggio del grado di raggiungimento 
dell’obiettivo e le relative modalità di rilevazione/verifica (ove possibile correlare obiettivi e 
indicatori di riferimento agli indicatori dell’Anagrafe Nazionale Studenti utilizzati per la 
compilazione della Scheda di Monitoraggio Annuale) 
 
Monitoraggio del questionario compilato dai tutor delle aziende ospitanti gli studenti tirocinanti 
 

Responsabilità 

Individuare il responsabile dell’azione ed eventuali altre figure che possono contribuire al 
raggiungimento del risultato 
 
 
Presidente del CDS e Direttore del Centro Universitario Sistemi Logistici. 

Risorse necessarie 

Definire le tipologie di risorse necessarie (persone, materiali, tecnologie, servizi, conoscenze, 
risorse finanziarie, ecc.) e quantificarle valutandone l’effettiva disponibilità 
 
Risorse del PoLog 
 
 

Tempi di esecuzione 
e scadenze 

Stimare in maniera realistica il tempo di realizzazione, definendo sia la scadenza per il 
raggiungimento dell’obiettivo, sia, se opportuno, scadenze per il raggiungimento di obiettivi 
intermedi 
 
 
Entro il prossimo riesame 
 

Replicare la tabella per ciascun obiettivo di miglioramento individuato.  
 

Obiettivo n. 2 

D.CDS.1/n. 1.2/RRC-2024: Definizione del carattere del CdS, degli obiettivi formativi e dei profili 
in uscita 
 
 

Problema da risolvere 
Area di miglioramento 

Descrivere il problema da risolvere e/o l’area di miglioramento con il livello di dettaglio sufficiente 
per poterli correlare alle azioni da intraprendere 
 

• Esiste un potenziale non pienamente sfruttato nel collegare le attività di ricerca del polo 
universitario con i percorsi didattici. Questo potrebbe limitare l'accesso degli studenti 
alle più recenti scoperte e metodologie innovative. 

 
 

Azioni da intraprendere 

Descrivere le azioni da intraprendere e le relative modalità di attuazione (senza vincoli di lunghezza 
del testo) 
 
Incentivare un maggiore collegamento tra le attività di ricerca e la didattica, integrando nei corsi 
studi l’analisi e la discussione di casi reali derivanti dai progetti di ricerca del polo. Gli studenti 
potrebbero talvolta anche essere direttamente coinvolti in questi progetti, ottenendo come 
risultato un’esperienza formativa più pratica e attuale e un’apertura degli studenti sin dai primi 
anni universitari al mondo della ricerca. 
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Indicatore/i di riferimento 

Specificare indicatore/i di riferimento per il monitoraggio del grado di raggiungimento 
dell’obiettivo e le relative modalità di rilevazione/verifica (ove possibile correlare obiettivi e 
indicatori di riferimento agli indicatori dell’Anagrafe Nazionale Studenti utilizzati per la 
compilazione della Scheda di Monitoraggio Annuale) 
 
 
Numero di seminari su temi di ricerca (dato da raccogliere periodicamente tra i docenti con 
richieste ad hoc) 
 
 

Responsabilità 

Individuare il responsabile dell’azione ed eventuali altre figure che possono contribuire al 
raggiungimento del risultato 
 
Presidente del CDS, Direttore del Centro Universitario Sistemi Logistici, Corpo docente. 
Segreteria didattica per la raccolta dei dati 
 

Risorse necessarie 

Definire le tipologie di risorse necessarie (persone, materiali, tecnologie, servizi, conoscenze, 
risorse finanziarie, ecc.) e quantificarle valutandone l’effettiva disponibilità 
 
 
Risorse del PoLog 
 

Tempi di esecuzione 
e scadenze 

Stimare in maniera realistica il tempo di realizzazione, definendo sia la scadenza per il 
raggiungimento dell’obiettivo, sia, se opportuno, scadenze per il raggiungimento di obiettivi 
intermedi 
 
Entro il prossimo riesame 
 
 

 

Obiettivo n. 3 
D.CDS.1/n. 1.5/RRC-2024: Pianificazione e organizzazione degli insegnamenti del CdS 
 
 

Problema da risolvere 
Area di miglioramento 

Descrivere il problema da risolvere e/o l’area di miglioramento con il livello di dettaglio sufficiente 
per poterli correlare alle azioni da intraprendere 
 
Una possibile area di miglioramento riguarda l'assenza di rappresentanti degli studenti, dovuta alla 
mancanza di candidati. La presenza di rappresentanti potrebbe offrire un utile supporto per 
raccogliere feedback in modo più diretto e strutturato. 
 
Un altro aspetto da considerare è il fenomeno degli abbandoni durante il primo anno di corso. 
Potrebbe essere utile approfondire le ragioni di queste decisioni, per verificare eventuali 
collegamenti con la programmazione didattica. Inoltre, si potrebbe valutare l'opportunità di 
fornire un maggiore supporto agli studenti del primo anno, ad esempio attraverso tutor dedicati, 
per facilitare ulteriormente il loro percorso di studi. 
 

Azioni da intraprendere 

Descrivere le azioni da intraprendere e le relative modalità di attuazione (senza vincoli di lunghezza 
del testo) 
 
Avviare progetti di sensibilizzazione per promuovere la candidatura degli studenti come 
rappresentanti, evidenziando i vantaggi e l'importanza del ruolo. 
 
Condurre un’indagine per raccogliere informazioni dettagliate sulle cause degli abbandoni, con 
particolare attenzione alla programmazione didattica e alle difficoltà riscontrate. 
 
Implementare un programma di tutoraggio specifico per gli studenti del primo anno, con tutor 
dedicati che offrano supporto e orientamento durante il percorso di studio iniziale.  
 
Sensibilizzazione dei docenti rispetto all’utilizzo di figure di supporto per facilitare il superamento 
dell’esame 
 
Sensibilizzare i docenti rispetto al materiale da predisporre per supportare gli studenti lavoratori. 
 
Definire dei meccanismi di supporto dei tutor da parte dei docenti per rendere l’attività dei tutor 
più efficace. 
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Indicatore/i di riferimento 

Specificare indicatore/i di riferimento per il monitoraggio del grado di raggiungimento dell’obiettivo 
e le relative modalità di rilevazione/verifica (ove possibile correlare obiettivi e indicatori di 
riferimento agli indicatori dell’Anagrafe Nazionale Studenti utilizzati per la compilazione della 
Scheda di Monitoraggio Annuale) 
 
 
Numero tutor alla pari e non e esercitatori/supporti per la didattica 
Numero bandi emessi per tutor alla pari 
 

Responsabilità 

Individuare il responsabile dell’azione ed eventuali altre figure che possono contribuire al 
raggiungimento del risultato 
 
 
Presidente del CDS e Direttore del Centro Universitario Sistemi Logistici. 
 
 

Risorse necessarie 

Definire le tipologie di risorse necessarie (persone, materiali, tecnologie, servizi, conoscenze, risorse 
finanziarie, ecc.) e quantificarle valutandone l’effettiva disponibilità 
 
Risorse del PoLog 
 

Tempi di esecuzione 
e scadenze 

Stimare in maniera realistica il tempo di realizzazione, definendo sia la scadenza per il 
raggiungimento dell’obiettivo, sia, se opportuno, scadenze per il raggiungimento di obiettivi 
intermedi 
 
Entro il prossimo riesame  
 
 

 
D.CDS.2.a SINTESI DEI PRINCIPALI MUTAMENTI RILEVATI DALL'ULTIMO RIESAME (con riferimento al 
Sotto-ambito) 
  

Descrizione  
  
Potenziamento degli strumenti di raccordo tra il Corso di Studi e il mondo del lavoro 
  
Potenziamento e affinamento degli strumenti di monitoraggio della fase di accesso al percorso universitario da parte 
di Studenti e Studentesse. Potenziamento degli strumenti di autovalutazione, di orientamento in entrata e di 
integrazione delle carenze e recupero delle competenze 
  
Implementazione di iniziative curriculari finalizzate a rafforzare l’impronta e la vocazione internazionali del Corso di 
Studi 
  
Perfezionamento degli strumenti di personalizzazione e flessibilizzazione dei percorsi di studio dei singoli Studenti e 
Studentesse 
  

  

 Azione Correttiva n. 1 

  
Sensibilizzare i docenti ad una più accurata descrizione delle modalità di verifica 
dell’apprendimento (v. RRC 2019) 
  

Azioni intraprese 

  
Sono stati organizzati momenti di informazione e sensibilizzazione collettiva, verifiche a 
campione, solleciti mirati. I Consigli di corso di studi hanno sensibilizzato in modo specifico i 
Docenti in tale direzione. 
  

Stato di avanzamento 
  dell’Azione Correttiva 

  
Dalle pagine Docenti (Valutami, Course Catalogue) risultano accuratamente descritte le modalità 
di verifica dell’apprendimento. Risultano perlopiù indicati anche i profili rilevanti (possesso del 
linguaggio tecnico, padronanza degli strumenti normativi o della modellistica, capacità di 
ragionamento e di collegamento, e altri). Obiettivi futuri: indicazione di specifiche bande o range 
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di valutazione (es. 18-21; 22-24; 25-27; 28-30; 30 e lode) e delle/dei competenze/abilità/grado di 
conoscenze che a ciascuna di esse corrispondono. 

   

  

 Azione Correttiva n. 2 

  
Il RRC 2019 rilevava: “Aspetto critico individuato: Lunghi tempi di carriera per studenti lavoratori  
Azione da intraprendere: Individuare azioni di supporto mirato (es. tutoraggio su insegnamenti 
particolarmente ostici)  
Modalità di attuazione dell’azione: Da definire previa discussione di approfondimento  
Scadenza prevista: dicembre 2020  
Responsabili: Consiglio di Corso di Studio” 
  

Azioni intraprese 

  
 Il Consiglio di Corso di Laurea ha rappresentato l’organo nel quale sono state discusse le 
opportunità di revisione dei percorsi formativi, anche alla luce di evidenze raccolte durante gli 
incontri con le organizzazioni rappresentative delle professioni. Nel corso delle riunioni del 
Gruppo di Riesame (GR) e del Consiglio di Corso di Laurea (CCL) i rispettivi Presidenti e/o 
Coordinatori hanno stimolato il confronto e la discussione critica dei dati statistici inerenti alle 
carriere degli Studenti e delle Studentesse, procedendosi di conseguenza a valutazioni incrociate 
volte ad analizzare le possibili cause e ad individuare i possibili interventi migliorativi.  
Su base semestrale sono stati analizzati i risultati delle opinioni espresse dagli Studenti e dalle 
Studentesse (ciò, sia a livello di corso di laurea che di singolo insegnamento) e sono state di 
conseguenza rilevate (e segnalate dal Presidente del CdS ai singoli Docenti interessati) le criticità 
in corrispondenza di items del questionario che presentassero un livello di soddisfazione inferiore 
a 2,5/4). Sia le criticità che le azioni di miglioramento sono successivamente discusse, condivise 
ed approvate dal Consiglio di Corso di Studio.  
Su base annuale sono state analizzate le opinioni di laureandi e laureati in occasione 
dell’aggiornamento dei pertinenti quadri della scheda SUA con iter analogo a quanto 
precedentemente descritto per le opinioni degli studenti.  
  

Stato di avanzamento 
  dell’Azione Correttiva 

  
  
Restano aree di miglioramento da valutare (v. infra, per le informazioni di dettaglio), in 
connessione con l’insediamento di Tutors alla pari presso il Polo. 

  
  

   

Azione Correttiva n. 3 

  
Rilevata la limitata partecipazione degli studenti ai gruppi di riesame, consiglio di corso di 
laurea e commissione paritetica docenti studenti, il RRC 2019 ha fissato la seguente “Azione 
da intraprendere”: “Valutare iniziative volte a stimolare il coinvolgimento degli studenti, 
eventualmente prevedendo il riconoscimento di CFU”. 
  

Azioni intraprese 

  
È stata potenziata e sensibilizzata la partecipazione degli Studenti e delle Studentesse alla 
CPDS. 
  

Stato di avanzamento 
  dell’Azione Correttiva 

   
Obiettivi futuri: proseguire nel coinvolgimento di Studenti e Studentesse, in ciò estendendo il 
raggio dell’azione correttiva ai consigli di corso di laurea. Individuare un Rappresentante stabile 
da coinvolgere nella fase istruttoria (o pre-istruttoria) delle riunioni del Gruppo di Riesame. 
  

  

Azione Correttiva n. 4 
  
Migliorare internazionalizzazione 
  

Azioni intraprese 
  
V. infra, D.CDS.2.4 
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Stato di avanzamento 
  dell’Azione Correttiva 

  
V. infra, D.CDS.2.4 
  

 D.CDS.2.b ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI E DELLE INFORMAZIONI 

D.CDS.2.1 Orientamento e tutorato  

D.CDS.2.1.1 Le attività di orientamento in ingresso e in itinere favoriscono la consapevolezza delle scelte da parte degli studenti. 

D.CDS.2.1.2 Le attività di tutorato aiutano gli studenti nello sviluppo della loro carriera e a operare scelte consapevoli, anche 
tenendo conto degli esiti del monitoraggio delle carriere. 

D.CDS.2.1.3 Le iniziative di introduzione o di accompagnamento al mondo del lavoro tengono conto dei risultati del monitoraggio 
degli esiti e delle prospettive occupazionali. 

  

  

Fonti documentali  

Documenti chiave:  

Schede Uniche Annuali del CdS 

Rapporti di Riesame Ciclico 

Schede di monitoraggio annuale 

Documenti a supporto: 

Documenti di Progettazione del CdS 

Verbali Consiglio di Corso di Studi 

Segnalazioni e testimonianze di Docenti e Studenti  

  
Autovalutazione Le attività di orientamento in ingresso, in itinere e in uscita sono in linea con i profili culturali e professionali 
disegnati dal CdS? Le attività di orientamento in ingresso, in itinere e in uscita favoriscono la consapevolezza delle scelte da 
parte degli studenti?  
Le attività di orientamento in ingresso e in itinere tengono conto dei risultati del monitoraggio delle carriere? Le iniziative di 
orientamento in uscita tengono conto dei risultati del monitoraggio degli esiti e delle prospettive occupazionali?    
  
  
Il CdS organizza propri incontri di orientamento in ingresso, rivolti a coloro che sono interessati ad immatricolarsi, dando a questi 
ultimi la possibilità di visitare le pertinenti strutture. Ciò avviene nell’ambito di open days, tra il mese di febbraio e il mese di 
maggio, in occasione dei quali si consente ai partecipanti di acquisire informazioni sul percorso di studi e sugli sbocchi 
professionali e di relazionarsi direttamente con docenti, studenti e operatori economici del settore. Nel mese di luglio, 
nell’ambito di un ulteriore evento dedicato, vengono fornite informazioni utili sulle procedure di immatricolazione, sul test di 
valutazione in ingresso e sui servizi (biblioteca, mensa, borse di studio, alloggio). A tali open days partecipano anche ex-
Studenti/Studentesse del Polo, in possesso di titolo di laurea, e figure professionali operanti nel mercato della logistica, il che 
consente un raccordo proficuo tra l’offerta formativa e il mondo del lavoro e costituisce un’occasione per eseguire 
un’autovalutazione circa l’aderenza dell’offerta del CdS alle esigenze occupazionali degli iscritti. Prima (e in funzione) di tali open 
days, il CdS organizza incontri di orientamento presso gli Istituti di Istruzione Superiore, rivolti, in particolare, agli studenti delle 
IV e V classi, con il supporto di materiale multimediale e cartaceo. Durante ciascun incontro, della durata di 45/60 minuti, viene 
descritto il percorso di studi, si dà conto dei principali sbocchi professionali, dei servizi e delle opportunità presenti presso il Polo; 
vengono altresì fornite informazioni di carattere generale sul sistema universitario e sul test di valutazione in ingresso. Agli Istituti 
di istruzione superiore vengono offerti PCTO (progetti alternanza Scuola - Lavoro) in funzione di orientamento in ingresso, 
specificamente legati alle tematiche della logistica. 
È attivo quotidianamente presso la Segreteria didattica del Polo uno Sportello Informativo, che, oltre a curare l’attività di 
assistenza a titolo di orientamento in ingresso, fornisce informazioni – a Studenti e Studentesse che le richiedano – a titolo di 
orientamento in itinere (incluse le informazioni inerenti al tirocinio curriculare). Tale Sportello raccoglie e incrocia le 
manifestazioni di interesse di enti pubblici/aziende operati nella logistica, da un lato, e di Studenti/esse, in procinto di 
terminare il proprio percorso di studi e/o di laureati/e, dall’altro. 
  
Si segnala che, nel corso del 2025, è in programma l’allestimento del primo Logistic Career Day. 
  
 
Il Consiglio di CdS discute del tema del collocamento di ex-studenti ed ex-studentesse nel mondo del lavoro, e ciò con cadenza 
almeno annuale, anche sulla base dei risultati delle indagini AlmaLaurea, valutando l’aderenza dell’offerta formativa erogata 
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rispetto alla posizione degli ex-studenti e delle ex-studentesse nel mercato del lavoro. Valutazione che si è confermata negli 
anni positiva. Strategie di monitoraggio del rapporto tra il corso di laurea e il mondo del lavoro sono implementate anche su 
base individuale dai singoli Docenti nell’ambito dei tirocini formativi svolti dagli studenti e dalle studentesse in aziende 
specializzate nel settore del trasporto e della logistica merci.  
Allo scopo di potenziare il raccordo tra il percorso di studi e il mondo del lavoro il CdS organizza periodicamente incontri con i 
rappresentanti delle economie del territorio, miranti a sondare il fabbisogno di formazione emergente e a mapparne le criticità 
(v. Scheda SUA). Le esigenze formative sono ulteriormente monitorate su scala più ampia ricorrendo all’analisi di studi di 
settore.  
  

  
Criticità/Aree di miglioramento 
   
Valutare l’insediamento stabile di una figura (o più figure) di Tutor alla pari – da selezionarsi tra gli Studenti e le Studentesse 
del terzo anno del CdS (o che abbiano raggiunto un predeterminato numero di CFU) – con incarico semestrale o annuale 
(rispettivamente per 70 o 140 ore) a beneficio degli Studenti e delle Studentesse del CdS. 

  

   
D.CDS.2.2 Conoscenze richieste in ingresso e recupero delle carenze  

D.CDS.2.2.1 Le conoscenze richieste o raccomandate in ingresso per la frequenza del CdS sono chiaramente individuate, 
descritte e pubblicizzate. 

D.CDS.2.2.2 Il possesso delle conoscenze iniziali indispensabili per la frequenza dei CdS triennali e a ciclo unico è efficacemente 
verificato con modalità adeguatamente progettate. 

D.CDS.2.2.3 Nei CdS triennali e a ciclo unico le eventuali carenze sono puntualmente individuate e comunicate agli studenti con 
riferimento alle diverse aree di conoscenza iniziale verificate e sono attivate iniziative mirate per il recupero degli obblighi 
formativi aggiuntivi. 

D.CDS.2.2.4 Nei CdS di secondo ciclo vengono chiaramente definiti, pubblicizzati e verificati i requisiti curriculari per l’accesso e 
l’adeguatezza della personale preparazione dei candidati. 

  

  

Fonti documentali  

Documenti chiave: 

Schede Uniche Annuali del CdS 

Rapporti di Riesame Ciclico 

Schede di monitoraggio annuale 

Documenti a supporto: 

Documenti di Progettazione del CdS 

Verbali Consiglio di Corso di Studi 

Segnalazioni e testimonianze di Docenti e Studenti  

   
Autovalutazione   
1. Le conoscenze richieste o raccomandate in ingresso sono chiaramente individuate, descritte e pubblicizzate? Viene redatto 

e adeguatamente pubblicizzato un syllabus? Sì. 
2. Il possesso delle conoscenze iniziali indispensabili è efficacemente verificato? Le eventuali carenze sono puntualmente 

individuate e comunicate agli studenti? Sì. 
3. Sono previste attività di sostegno in ingresso o in itinere? E.g. vengono organizzate attività mirate all'integrazione e 

consolidamento delle conoscenze raccomandate in ingresso, o, nel caso delle lauree di secondo livello, interventi per 
favorire l’integrazione di studenti provenienti da diverse classi di laurea di primo livello e da diversi Atenei.  Sì. 

4. Le eventuali carenze sono puntualmente individuate e comunicate agli studenti? Vengono attuate iniziative per il recupero 
degli obblighi formativi aggiuntivi? Per i corsi a programmazione nazionale sono previste e definite le modalità di 
attribuzione e di recupero degli OFA? Sì.  
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Il PoLog organizza precorsi di Matematica per l’Economia e per l’Azienda e di Istituzioni di Diritto Privato. 

Esistono due modalità per accertare l’adeguatezza della preparazione iniziale dello Studente o della Studentessa: a) test scritto 
di autovalutazione TOLC-E  necessario solo per studenti con voto di Maturità inferiore a 85/100 (il cui superamento, che postula 
il conseguimento di un punteggio almeno pari a 11,50, non rende necessario alcun accertamento ulteriore); b) prova scritta che 
si svolge al termine del seminario di matematica organizzato dal Polo nel mese di settembre nell’ambito del precorso di 
Matematica. 

Pe ciò che attiene al TOLC-E, si segnala che: 
b) lo Studente/la Studentessa, al termine della prova, può scaricare autonomamente dal sito CISIA i risultati del test e 

verificare le proprie carenze/aree di miglioramento; 
b) il CISIA mette a disposizione simulazioni gratuite dei test di ingresso nonché un corso, anch’esso gratuito, di 

matematica generale, utile alla preparazione del candidato/della candidata in vista della prova medesima. 
  

  
Criticità/Aree di miglioramento 
  
Implementare – con la collaborazione del Consorzio Interuniversitario Sistemi Integrati per l’Accesso (CISIA) – attività 
propedeutiche e di preparazione al TOLC-E, da collocarsi tra i mesi di marzo e maggio a beneficio degli studenti delle Scuole 
Secondarie di Secondo Grado dell’ultimo e del penultimo anno. 
  
Valutare l’insediamento stabile di una figura (o più figure) di Tutor alla pari – da selezionarsi tra gli Studenti e le Studentesse del 
terzo anno del CdS (o che abbiano raggiunto un predeterminato numero di CFU) – con incarico semestrale o annuale 
(rispettivamente per 70 o 140 ore) a beneficio degli Studenti e delle Studentesse del CdS (v. supra) e valorizzare, nell’ambito di 
tale incarico di tutorato alla pari, un ruolo di ascolto/consulenza/assistenza per Studenti e Studentesse con esigenze specifiche 
o carenze rilevate nella preparazione degli esami. 
 

  

 D.CDS.2.3 Metodologie didattiche e percorsi flessibili  

D.CDS.2.3.1 L’organizzazione didattica del CdS crea i presupposti per l’autonomia dello studente e l’acquisizione delle 
competenze e prevede guida e sostegno adeguati da parte dei docenti e dei tutor. 

D.CDS.2.3.2 Le attività curriculari e di supporto utilizzano metodi e strumenti didattici flessibili, modulati sulle specifiche esigenze 
delle diverse tipologie di studenti. 

D.CDS.2.3.3 Sono presenti iniziative dedicate agli studenti con esigenze specifiche. 

D.CDS.2.3.4 Il CdS favorisce l'accessibilità di tutti gli studenti, in particolare quelli con disabilità, con disturbi specifici 
dell’apprendimento (DSA) e con bisogni educativi speciali (BES), alle strutture e ai materiali didattici. 

  

  

Fonti documentali  

Documenti chiave: 

Schede Uniche Annuali del CdS 

Rapporti di Riesame Ciclico 

Schede di monitoraggio annuale Documenti a supporto: 

Documenti di Progettazione del CdS 

Verbali Consiglio di Corso di Studi 

Segnalazioni e testimonianze di Docenti e Studenti 

  
 Autovalutazione   
1. L’organizzazione didattica crea i presupposti per l’autonomia dello studente (nelle scelte, nell'apprendimento critico, 

nell'organizzazione dello studio) e prevede guida e sostegno adeguati da parte dei docenti e dei tutor?  
2. Le attività curriculari e di supporto utilizzano metodi e strumenti didattici flessibili, modulati sulle specifiche esigenze delle 

diverse tipologie di studenti?  
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3. Sono presenti iniziative di supporto per gli studenti con esigenze specifiche? Sì, ferma restando la necessità di approntare 
strumenti per un più stretto coordinamento tra i servizi del Polo e i servizi di tutorato alla pari attivi presso il Dipartimento di 
Giurisprudenza (v. infra, sub “Aree di Miglioramento”). 

4. Il CdS favorisce l'accessibilità, nelle strutture e nei materiali didattici, agli studenti disabili, con disturbi specifici 
dell’apprendimento (DSA) e con bisogni educativi speciali (BES)? Sì. 

  

Il percorso didattico consente allo studente di scegliere tra i seguenti curricula:   

- Logistica dei Trasporti;    

- Management e legislazione dei Sistemi Logistici.  

Nell’ambito del piano di studi, a prescindere dal curriculum prescelto, lo studente è libero di scegliere attività formative per un 
totale di 12 cfu (che equivalgono a due esami da 6 cfu ciascuno).  Sono inseribili come attività a libera scelta dello studente 
laboratori didattici (di recente istituzione) e insegnamenti del corso di laurea o di altra laurea triennale, purché non presentino 
sovrapposizioni di programma con altri insegnamenti già presenti nel piano di studio. I Consigli di Corso di laurea discutono 
annualmente la rosa degli insegnamenti a scelta libera, anche sulla base degli input ricevuti da Studenti e Studentesse: la rosa 
degli esami a scelta libera viene pubblicata sul sito del Corso di Laurea. La Segreteria Studenti attiva presso il Polo mette a 
disposizione tutte le informazioni utili per la personalizzazione del percorso di studi, incluse le informazioni sugli insegnamenti a 
scelta libera. La Segreteria Studenti supporta la fase di selezione individuale di tali insegnamenti a scelta libera. Il sito del Corso 
di laurea viene periodicamente aggiornato mediante pubblicazione degli avvisi di selezione degli Studenti e delle Studentesse 
per la partecipazione a laboratori didattici organizzati dal medesimo CdS nell’ambito degli esami a scelta. Studenti e Studentesse 
hanno facoltà di richiedere una modifica del piano di studi ufficialmente previsto nell’anno di immatricolazione al fine di 
includere attività formative non previste nel piano di studi o sostenute all’estero. In caso di passaggio da altro corso di studi 
dell’Ateneo o di trasferimento da altro Ateneo, lo studente è tenuto a presentare il nuovo piano di studi. Lo studente ha facoltà 
di modificare in corso d’opera il curriculum prescelto in sede di immatricolazione. 

Un’attenzione particolare viene rivolta agli studenti del primo anno affinché questi/e adottino scelte consapevoli in ordine alla 
distribuzione del carico di apprendimento e alla pianificazione degli esami di profitto. Ciò è reso possibile dalla presenza di uno 
studente part-time counselling e dallo svolgimento di esercitazioni (di supporto allo studio e/o integrative della didattica) 
specialmente per il consolidamento di competenze matematiche e informatiche.  

I Docenti tengono regolarmente ricevimento e sono a disposizione per chiarimenti e spiegazioni, nonché per colloqui con 
studenti tesi a valutare esigenze specifiche e a individuare gli strumenti più opportuni – inclusi gli strumenti di cui sopra – per 
farvi fronte. 

L’approccio interdisciplinare del Polo incoraggia di per sé l’adozione di metodi e strumenti didattici flessibili. I singoli Docenti 
propongono agli studenti, nell’ambito degli insegnamenti di loro competenza, progetti e iniziative a carattere interattivo, che 
rendono lo studente parte attiva del processo di apprendimento ed elaborazione delle conoscenze. Tali progetti possono 
prevedere il coinvolgimento di esperti esterni provenienti dal mondo produttivo e delle professioni. 

Sono presenti strumenti di supporto per gli studenti con bisogni specifici, nonché per studenti che ostacolino il percorso di 
maturazione e di apprendimento. Tali strumenti – fermo restando il ruolo di coordinamento al vertice svolto dall’USID (ufficio 
operativo a livello di Ateneo) – fanno capo al Dipartimento di Economia e Management, a cui il Corso di Laurea afferisce. Il 
coordinatore di tale funzione di supporto DSA/BES – all’interno del Dipartimento di Economia e Management – è attualmente il 
Prof. Bientinesi). Si tratta segnatamente di tre strumenti di supporto, in ordine ai quali esiste una pagina ad hoc sul sito del 
Dipartimento con informazioni dettagliate e l’indicazione dei referenti responsabili a cui è possibile rivolgersi direttamente in 
caso di necessità:  

- Servizi per studenti con disabilità;  

- Servizi per studenti con dislessia;  

- Sportello di ascolto.  

I locali del PoLog garantiscono l’accesso a studenti con disabilità. I Docenti, su segnalazione del competente Sportello, avvia con 
lo studente un percorso personalizzato, sia in occasione dell’apprendimento dei contenuti formativi sia in vista della prova 
d’esame (mediante condivisione e convalida di appositi schemi/tabelle/mappe concettuali predisposti dallo studente).   

I Docenti si sono avvalsi dei laboratori su “Insegnare ad insegnare”, organizzati dall’Ateneo per lo sviluppo delle competenze 
didattiche e rivolti ai giovani Ricercatori e alle giovani Ricercatrici (nonché ai Professori di ruolo). 

Sulla base di una riflessione pluriennale su questi aspetti, il CdS ha implementato molteplici iniziative che potessero favorire 
l’acquisizione di tali competenze-chiave da parte degli Studenti e delle Studentesse. Nell’ambito dei Progetti Speciali per la 
didattica, finanziati dall’Università di Pisa, giudicati in grado di rendere più efficace la didattica dei corsi di laurea, e grazie alla 
collaborazione con la “Escola Europea de Short Sea Shipping, AEIE”, con sede a Barcellona (Spagna), il Polo Universitario Sistemi 
Logistici ha organizzato un viaggio di studio, della durata di quattro giorni (6-9 maggio 2023), con partenza dal Porto di 
Civitavecchia e arrivo al Porto di Barcellona. L’iniziativa è stata destinata ad un gruppo di studenti del CdL in Economia e 
Legislazione dei Sistemi Logistici e della Laurea Magistrale in Management e Controllo dei Processi Logistici. 

Tra le tante attività di didattica speciale si segnalano: 
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✓ un lunch seminar dal titolo “La transizione verso il low-carbon freight trasport nelle città europee. Focus on food trasport” 
tenuto dalla Dott.ssa Maria Eleonora Morganti (Assistant Professor in Sistemi Urbani Alimentari presso University of Leebs – UK) 
– 7 ottobre 2022; 

✓ nell’ambito dell’insegnamento di Diritto Doganale del Dott. Matteo Busico, il 7 dicembre 2022 si è svolta una testimonianza 
su “Controlli Doganali”, tenuta dal Colonnello Dario Sopranzetti, comandante del Nucleo di polizia economico-finanziaria – 
Guardia di Finanza di Firenze; 

✓ Conviviale “The International Propeller Club”, 30 gennaio 2023, presso Yachting Club Livorno; durante l’evento gli studenti 
hanno avuto modo di partecipare al Convegno sul tema “L’evoluzione dei sistemi logistici dal secondo dopoguerra alla auspicata 
digitalizzazione integrale ‘in fieri’”, relatore principale il Dott. Luca Spallarossa, massimo esperto di shipping internazionale; 

✓ in collaborazione con l’Accademia Navale di Livorno, il 18 maggio 2023 è stato organizzato un lunch seminar dal titolo “La 
logistica come fattore critico di successo” tenuto dal Prof. Marco Frosolini, titolare dell’insegnamento di Logistica Industriale, e 
dal CA (CP) Paolo Lavorenti – Capo del 5° Reparto Amministrazione e Logistica del Comando Generale del Corpo delle Capitanerie 
di Porto e docente in Accademia Navale; 

 
✓ nell’ambito dell’insegnamento di Storia delle Teorie delle Imprese e dell’Organizzazione Aziendale del Prof. Luca Michelini, in 

collaborazione con il Comune di Livorno e la Compagnia Portuale di Livorno, il 13 ottobre 2023, è stata organizzata una visita 
guidata della mostra fotografica su “Le lavoratrici del Porto di Livorno”, che si è svolta presso il Palazzo dei Portuali di Livorno. 
Al termine della mostra si è tenuto un seminario dal titolo “Lavoro portuale: dalle origini all’evoluzione logistica” tenuto dal 
Dott. Luca Ghezzani e dal Dott. Antonio Rognoni, rispettivamente Consigliere e Procuratore della Compagnia Portuale di 
Livorno; inoltre il 1°dicembre, gli studenti dei corsi di laurea del Polo, accompagnati dal prof. Michelini, sono stati accolti, 
presso la sede dell’AdSP del Mar Tirreno Settentrionale, per la presentazione delle funzioni e delle attività dell’Autorità stessa, 
alla presenza del Presidente e Dirigenti dell’AdSP; 

 
✓ nell’ambito del modulo II dell’insegnamento di Diritto commerciale e delle Assicurazioni internazionali (Responsabile del 

modulo II: Prof. Luca Della Tommasina), si è tenuto un seminario (16 maggio 2024) in collaborazione con Poste Italiane s.p.a. 
(Dott.ssa Monica Pilleddu) e con Docenti e Ricercatori impegnati nel Progetto CN MoST (Proff. Gianluca Dini e Luca Della 
Tommasina) in materia di “Sfide delle nuove tecnologie nell’ambito della logistica merci: profili multidisciplinari”. 

  

  

  
Criticità/Aree di miglioramento 

  
Non si segnalano criticità e si segnala la necessità di puntare al miglioramento continuo e al monitoraggio costante della 
situazione. In tale ottica, devono valutarsi iniziative e strategie finalizzate al miglioramento della comunicazione circa le 
opportunità messe al servizio degli studenti con DSA e BES.   

  
 D.CDS.2.4 Internazionalizzazione della didattica  

D.CDS.2.4.1 Il CdS promuove il potenziamento della mobilità degli studenti, anche tramite iniziative a sostegno di periodi di 
studio e tirocinio all’estero. 

D.CDS.2.4.2 Con particolare riguardo ai Corsi di Studio internazionali, il CdS cura la dimensione internazionale della didattica, 
favorendo la presenza di docenti e/o studenti stranieri e/o prevedendo rilascio di titoli doppi, multipli o congiunti in convenzione 
con Atenei stranieri. 

  

  

Fonti documentali  

Documenti chiave: 

Schede Uniche Annuali del CdS 

Rapporti di Riesame Ciclico 

Schede di monitoraggio annualeDocumenti a supporto: 

Documenti di Progettazione del CdS 

Verbali Consiglio di Corso di Studi 

Segnalazioni e testimonianze di Docenti e Studenti 
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 Autovalutazione   
1. Sono previste iniziative per il potenziamento della mobilità degli studenti a sostegno di periodi di studio e tirocinio all’estero 

(anche collaterali a Erasmus)? Sì. 
2. Con particolare riguardo ai Corsi di Studio internazionali, è effettivamente realizzata la dimensione internazionale della 

didattica, con riferimento a docenti stranieri e/o studenti stranieri e/o titoli congiunti, doppi o multipli in convenzione con 
Atenei stranieri? I Docenti del Polo stanno valutando la percorribilità di simili iniziative con Colleghi stranieri: sono in corso 
progetti di partnership con Università straniere (es. Università di Salamanca). 

  
 Il Corso di Laurea è impegnato nella promozione della mobilità internazionale dei propri studenti, mediante i progetti 
Erasmus+/Erasmus (studio e traineeship). Di supporto agli studenti per intraprendere questi percorsi sono l’Ufficio Relazioni 
Internazionali (IRO) del Dipartimento di Economia e Management e il referente Erasmus del Corso di Laurea (Prof. Caterina 
Giannetti).  
Negli anni 2022-2024 sono stati organizzati specifici incontri di orientamento presso il Polo da parte dell’Ufficio IRO per informare 
gli Studenti e le Studentesse del CdS delle opportunità fornite dal programma Erasmus in occasione dell’apertura di nuovi bandi. 
Negli anni 2022-2024 il CdS ha organizzato viaggi di studio, e segnatamente almeno un viaggio di studio all’anno (porto di 
Barcellona nel 2022, porto di Rotterdam nel 2024), che prevede una visita guidata ad alcune delle più significative infrastrutture 
portuali a livello europeo. Questi viaggi di studio costituiscono l’occasione per osservare direttamente le infrastrutture e 
raccogliere spunti di riflessione sull’evoluzione delle problematiche della logistica delle infrastrutture e dei trasporti, attraverso 
il confronto con realtà portuali particolarmente rilevanti a livello internazionale. 
   
  

  
Criticità/Aree di miglioramento 
  
Obiettivi per i prossimi anni: 

a) rafforzare l’internazionalizzazione del CdS mediante scambi di Docenti esperti nelle discipline (economiche, 
ingegneristiche e giuridiche) connesse alla logistica portuale e in generale ai trasporti merci; 

b) rafforzare la didattica in lingua inglese; 
c) promuovere ulteriori partnerships universitarie tra il PoLog e Atenei o qualificati Centri di Ricerca europei ed 
extraeuropei, così da incrementare le iniziative di mobilità (sia dei Docenti che degli Studenti e Studentesse) e da valutare 
la creazione di percorsi universitari paralleli e di titoli doppi di laurea (e/o di formazione post lauream); d)  nell’ambito delle 
iniziative di sostegno finanziario alla didattica che l’Ateneo pisano bandisce su base semestrale, coltivare progetti speciali 
di didattica (PSD) specificamente incardinati sul Corso di ELS del Polo e sugli insegnamenti che in essi vengono erogati; 
e) potenziamento linguistico in Business English mediante la messa a disposizione di borse di studio per il corso di 
preparazione e l’esame di certificazione “Lingua skill business”. 

  
  
D.CDS.2.5 Modalità di verifica dell’apprendimento  

D.CDS.2.5.1 Il CdS attua la pianificazione e il monitoraggio delle verifiche dell’apprendimento e della prova finale. 

  

Fonti documentali  

Documenti chiave: 

Schede Uniche Annuali del CdS 

Rapporti di Riesame Ciclico 

Schede di monitoraggio annuale 

Documenti a supporto: 

Documenti di Progettazione del CdS 

Verbali Consiglio di Corso di Studi 

Segnalazioni e testimonianze di Docenti e Studenti 

  

 Autovalutazione   
1. Il CdS definisce in maniera chiara lo svolgimento delle verifiche intermedie e finali? Sì. 
2. Le modalità di verifica adottate per i singoli insegnamenti sono adeguate ad accertare il raggiungimento dei 

risultati di apprendimento attesi? Sì. 
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3. Le modalità di verifica sono chiaramente descritte nelle schede degli insegnamenti? Vengono espressamente 
comunicate agli studenti? Sì. 

4. Il CdS rileva e monitora l’andamento delle verifiche dell’apprendimento e della prova finale al fine di rilevare 
eventuali aspetti di miglioramento? Sono previste attività di miglioramento continuo? Sì, ferme restando le 
opportunità di miglioramento rilevate sopra (in ordine all’assistenza – basata su uno o più Tutor alla pari e un 
Docente di riferimento – a beneficio di Studenti e Studentesse con esigenze specifiche o criticità/carenze rilevate 
nello studio e nella preparazione degli esami).  

  
Il CdS definisce in maniera chiara lo svolgimento delle verifiche intermedie e finali, le comunica ai docenti e le 
pubblica sul sito a disposizione degli studenti. 
 
La verifica dell’apprendimento avviene con esami scritti e/o orali secondo le modalità ritenute idonee dal docente.  
 
Tali modalità di verifica sono dichiarate dal docente su Valutami (dal primo sem 2024 Course Catalogue). 
 
Ferme restando le opportunità di miglioramento rilevate sopra (in ordine all’assistenza – basata su uno o più Tutor 
alla pari e un Docente di riferimento – a beneficio di Studenti e Studentesse con esigenze specifiche o 
criticità/carenze rilevate nello studio e nella preparazione degli esami), i CdS rileva e monitora l’andamento delle 
carriere al fine di individuare opportunità di miglioramento (tramite i questionari degli studenti e gli indicatori 
utilizzati nella Scheda SMA).  
  

  

Criticità/Aree di miglioramento 
  
 V. supra, sub D.CDS.2.2. 
  

  
 D.CDS.2.c OBIETTIVI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO 

Obiettivo n. 1  Introdurre modalità oggettive di verifica dell’apprendimento in entrata  

Problema da risolvere  
 Area di miglioramento  

I criteri di verifica dell’apprendimento in entrata non sono adeguati rispetto alle linea guida del 
MUR relative alla scrittura degli ordinamenti didattici 2024/2025 

Azioni da intraprendere  Introduzione del TOLC-E obbligatorio per l’ingresso per tutti gli studenti 

Indicatore/i di riferimento  
  
Introduzione del TOLC-E obbligatorio per l’ingresso  

   

Responsabilità  Consiglio aggregato del CDS per la necessaria modifica di regolamento 

Risorse necessarie  Risorse interne del PoLog 

Tempi di esecuzione  
 e scadenze  

Entro l’a.a 2025-2026  

  

Obiettivo n. 2  
Ridurre la lunghezza delle carriere anche alla luce della presenza di studenti lavoratori  

 
Problema da risolvere  
Area di miglioramento  

Lunghezza delle carriere e abbandoni degli studenti lavoratori 

Azioni da intraprendere  

Il dato relativo al tasso di abbandoni non evidenzia separatamente la quota di abbandoni relativi 

agli studenti lavoratori e non lavoratori. Si suggerisce di valutare preliminarmente l’impatto della 

quota di studenti lavoratori sul tasso di abbandoni.  

 
Valutare se considerare l’eventuale introduzione di un canale dedicato con materiale didattico 
dedicato per gli studenti lavoratori 
 
Richiedere ai docenti di indicare con chiarezza su Syllabus le eventuali indicazioni per studenti 
lavoratori (programma, libri di testo, compiti come tesine), fornire materiale su cui esercitarsi. 
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Indicatore/i di riferimento  
 Tasso di abbandono 
Lunghezza delle carriere 

  

Responsabilità  Presidente del CDS e Direttore del PoLog 

Risorse necessarie  Risorse interne del PoLog  

Tempi di esecuzione  
 e scadenze  

Entro il prossimo riesame 

 
D.CDS.3.a SINTESI DEI PRINCIPALI MUTAMENTI RILEVATI DALL’ULTIMO RIESAME (con rif. al Sotto-ambito)  
Descrizione  
  
Descrivere i principali mutamenti intercorsi dal RRC 2018, anche in relazione alle azioni di miglioramento messe in atto nel 
CdS.  
  
Rispetto all’ultimo riesame, è stata messa in atto l’implementazione della rete Wi-Fi presso il Polo Universitario dei 
Sistemi Logistici, accessibile a docenti e studenti (v. tabella sottostante).  
 
Dal 18 Ottobre 2023 è inoltre attivo il sevizio mensa Lo studente potrà ritirare i pasti, a seguito di 
prenotazione/pagamento, attraverso la piattaforma ARDSU 
“Ricarichiamoci”(https://ricarichiamoci.dsu.toscana.it/index.html), utilizzata anche per ricaricare il borsellino 
elettronico; a tal fine lo studente dovrà essere in possesso della “CARTA DELLO STUDENTE”. 
Le tariffe della mensa sono modulate in base alla fascia di ISEE a cui lo studente appartiene; le tariffe sono consultabili 
alla pagina https://www.dsu.toscana.it/es/-/tariffa-agevolata-su-base-isee#tariffe; la generalità degli studenti può 
prenotare un pasto alla tariffa  a lui attribuita; i detentori di borsa di studio invece hanno diritto a 2 pasti gratis (se borsisti 
fuori sede, altrimenti se borsisti in sedi un pasto gratis e il secondo a 2,80 €), in questo caso devono effettuare due 
prenotazioni distinte. 
I pasti possono essere consumati presso l’apposito locale, situato al primo piano di Villa Letizia, dal lunedì al venerdì, dalle 
12.30 alle 14.30; il locale è dotato di due forni a microonde per il riscaldamento delle pietanze. 
Sono previsti 3 tipi diversi di menù; sono compresi nel pasto acqua, pane, posate, tovagliolo, condimenti, frutta/dessert. 
  

  Azione Correttiva n. __1_ 

Titolo e descrizione 
 
Mancanza di connessione Internet wi-fi per docenti e studenti 
 

Azioni intraprese 

Descrivere le azioni intraprese e le relative modalità di attuazione [senza vincoli di lunghezza del 
testo] 
 
Nel mese di giugno 2021, presso il complesso di Villa Letizia, è stata completata l'installazione 
dell'infrastruttura wireless che comprende l'edificio principale ed i relativi annessi, nonché le 
parti di parco adiacenti ai suddetti locali. Con l'installazione di questa infrastruttura wireless, 
anche il Polo dei Sistemi Logistici entra a far parte della Wireless Community Network (WiFi-
UNIPI) dell’Università di Pisa (https://ict.unipi.it/rete/wireless). 
  
Agli utenti sono rese disponibili le quattro reti wifi dell'Università di Pisa: "UniPi", "Eduroam", 
"GuestUniPi" e "Teaching". 
 
La infrastruttura wireless installata presso Villa Letizia consta di n.18 access point e di n.2 
switch, che sono stati forniti dall'Università di Pisa. Gli access point sono stati installati dal 
Comune di Livorno. L'Università di Pisa è responsabile della gestione della rete. 
 

Stato di avanzamento 
dell’Azione Correttiva 

Specificare indicatore/i di riferimento per il monitoraggio del grado di raggiungimento dell’obiettivo 
e le relative modalità di rilevazione/verifica (ove possibile correlare obiettivi e indicatori di 
riferimento agli indicatori dell’Anagrafe Nazionale Studenti utilizzati per la compilazione della 
Scheda di Monitoraggio Annuale) 
 
Completata nel giugno 2021. L'obiettivo è stato pienamente raggiunto: le reti sono up and 
running ed integrate in WIFI-UNIPI; docenti, studenti e personale utilizzano la wi-fi 
quotidianamente. 
 

https://ict.unipi.it/rete/wireless
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 D.CDS.3.b ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI E DELLE INFORMAZIONI  
Includervi i principali problemi individuati, le sfide, i punti di forza e le aree di miglioramento che emergono dall’analisi 
del periodo in esame e dalle prospettive del periodo seguente.  
Principali elementi da osservare:  

• Scheda SUA-CdS: B3, B4, B5, tutor e figure specialistiche  

• segnalazioni o osservazioni provenienti da docenti, studenti, personale TA  

• indicatori sulla qualificazione del corpo docente  

• eventuali piani di raggiungimento requisiti di risorse di docenza e figure specialistiche  

• quoziente studenti/docenti dei singoli insegnamenti  

• risorse e servizi a disposizione del CdS   

• Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) e Relazione sulla Performance  

• Rapporto di Riesame Ciclico precedente  

  
D.CDS.3.1 Dotazione e qualificazione del personale docente e dei tutor   
D.CDS.3.1.1 I docenti e le figure specialistiche sono adeguati, per numero e qualificazione, a sostenere le esigenze didattiche (contenuti 
e organizzazione anche delle attività formative professionalizzanti e dei tirocini) del CdS, tenuto conto sia dei contenuti culturali e 
scientifici che dell’organizzazione didattica e delle modalità di erogazione.  
Se la numerosità è inferiore al valore di riferimento, il CdS comunica al Dipartimento/Ateneo le carenze riscontrate, sollecitando 
l’applicazione di correttivi.  
D.CDS.3.1.2 I tutor sono adeguati, per numero, qualificazione e formazione, tipologia di attività a sostenere le esigenze didattiche 
(contenuti e organizzazione) del CdS, tenuto conto dei contenuti culturali e scientifici, delle modalità di erogazione e 
dell’organizzazione didattica.  
Se la numerosità è inferiore al valore di riferimento, il CdS comunica al Dipartimento/Ateneo le carenze riscontrate, sollecitando 
l’applicazione di correttivi.  
D.CDS.3.1.3 Nell’assegnazione degli insegnamenti, viene valorizzato il legame fra le competenze scientifiche dei docenti e gli obiettivi 
formativi degli insegnamenti.  
D.CDS.3.1.4 Per i CdS integralmente o prevalentemente a distanza sono precisati il numero, la tipologia e le competenze dei tutor e 
sono definite modalità di selezione coerenti con i profili indicati.  
D.CDS.3.1.5 Il CdS promuove, incentiva e monitora la partecipazione di docenti e/o tutor a iniziative di formazione, crescita e 
aggiornamento scientifico, metodologico e delle competenze didattiche a supporto della qualità e dell’innovazione, anche tecnologica, 
delle attività formative svolte in presenza e a distanza, nel rispetto delle diversità disciplinari. [Questo aspetto da considerare serve 
anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede B.1.1.4].  
[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2].  

  

Fonti documentali (non più di 8 documenti)  
Documenti chiave:  

• Titolo: Scheda Unica Annuale (SUA)  
Breve Descrizione: La SUA è uno strumento gestionale funzionale alla progettazione, alla realizzazione, 
all'autovalutazione e alla ri-progettazione del Corso di Studi.  
Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): Quadro B3, B5 (Orientamento e tutorato in itinere), Docenti di 
Riferimento e Tutor  

• Titolo: Scheda di Monitoraggio Annuale (SMA)  
Breve Descrizione: La SMA contiene un sintetico commento agli indicatori di monitoraggio del CdS.  
Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): Gruppo A - Indicatori Didattica, Gruppo E - Ulteriori Indicatori per la 
valutazione della didattica, Indicatori di Approfondimento per la Sperimentazione - Consistenza e 
Qualificazione del corpo docente  

• Titolo: Rapporto di riesame ciclico precedente  
Breve Descrizione: Rapporto di riesame ciclico precedente  
Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): D.CDS.3.1  
  
 Documenti a supporto:  

• Titolo: Indagine AlmaLaurea   
Breve Descrizione: Indagine AlmaLaurea sul profilo dei laureati.  
Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): 7. Giudizi sull'esperienza universitaria  

• Titolo: Portale Ateneo   
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Breve Descrizione: Portale Web Università di Pisa  
Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): Area docenti - Formazione per la didattica  

  

 Autovalutazione (senza vincoli di lunghezza del testo) rispondendo ai seguenti quesiti che sono in linea con il 
Punto di Attenzione D.CDS.3.1   

1. I docenti, le figure specialistiche sono adeguati, per numerosità e qualificazione, a sostenere le 
esigenze del CdS, tenuto conto sia dei contenuti scientifici che dell’organizzazione didattica (comprese le attività 
formative professionalizzanti e dei tirocini)?  
2. I tutor sono adeguati, per numero, qualificazione e formazione, tipologia di attività a sostenere le 
esigenze didattiche (contenuti e organizzazione) del CdS, tenuto conto dei contenuti culturali e scientifici, delle 
modalità di erogazione e dell’organizzazione didattica?  
3. Nel caso tali quote siano inferiori al valore di riferimento, il CdS ha informato tempestivamente il 
Dipartimento/Struttura di raccordo/Ateneo, sollecitando l’applicazione di correttivi?   
4. Viene valorizzato il legame fra le competenze scientifiche dei docenti (accertate attraverso il 
monitoraggio dell’attività di ricerca del SSD di appartenenza) e la loro pertinenza rispetto gli obiettivi formativi 
degli insegnamenti?   
5. Sono presenti iniziative di sostegno allo sviluppo e aggiornamento scientifico, metodologico e delle 
competenze didattiche a supporto della qualità e dell’innovazione, anche tecnologica, delle attività formative 
svolte in presenza e a distanza nelle diverse discipline? (E.g. formazione all’insegnamento, mentoring in aula, 
condivisione di metodi e materiali per la didattica e la valutazione…)   
6. È stata prevista un’adeguata attività di formazione/aggiornamento di docenti e tutor per lo 
svolgimento della didattica on line e per il supporto della qualità e dell’innovazione, anche tecnologica, delle 
attività formative svolte in presenza e a distanza? Tali attività sono effettivamente realizzate?  
7. Dove richiesto, sono precisate le caratteristiche/competenze possedute dai tutor e la loro 
composizione quantitativa, secondo quanto previsto dal D.M. 1154/2021? Sono indicate le modalità per la 
selezione dei tutor e risultano coerenti con i profili indicati?  
8. Per i CdS integralmente o prevalentemente a distanza sono precisati il numero, la tipologia e le 
competenze dei tutor e sono definite modalità di selezione coerenti con i profili indicati?  
 

Il corpo docente del CdS risulta adeguato sia per numerosità che per qualificazione, in grado di soddisfare pienamente 
le esigenze del corso in relazione ai contenuti scientifici e all’organizzazione della didattica.   
Analizzando gli indicatori di "Consistenza e qualificazione del corpo docente" (iC27 e iC28 della Scheda di Monitoraggio 
Annuale - SMA), emerge un rapporto studenti/docenti (pesato per le ore di docenza) positivo sia nel complesso sia 
relativamente agli insegnamenti del primo anno. In particolare, i valori degli indicatori iC27 e iC28 per il 2023 sono 
rispettivamente pari a 31 e 27,3, evidenziando una capacità di supporto e attenzione individuale verso gli studenti. 
Questo rappresenta uno dei punti di forza del CdS.  
Inoltre, il rapporto tra studenti regolari e docenti (comprendente professori a tempo indeterminato e ricercatori di tipo 
A e B) rappresentato dall’indicatore iC05, è ritenuto adeguato. Il numero contenuto degli studenti e il favorevole 
rapporto numerico studenti/docenti favorisce un alto livello di interazione e di apprendimento. Osservando anche i dati 
riportati dall’indagine Almalaurea 2023 sul profilo dei laureati, oltre il 97% degli studenti si dichiara soddisfatto o molto 
soddisfatto del rapporto con i docenti, un dato che conferma l'elevata qualità del corpo docente e l'efficacia 
dell'interazione didattica.  
La percentuale di ore di docenza erogate da professori a tempo indeterminato (iC19) è in crescita, raggiungendo il 53,9% 
nel 2023, un dato quasi in linea con la media di ateneo (59,4%) ma inferiore alla media nazionale e dell’area geografica. 
Lo stesso vale per le ore di docenza erogate da ricercatori di tipo A e B (iC19ter).  
In merito alla qualificazione del corpo docente, si rileva una buona rappresentanza di docenti di ruolo appartenenti ai 
Settori Scientifico-Disciplinari (SSD) di base e caratterizzanti (iC08). Tuttavia, tale percentuale risulta inferiore rispetto 
agli indicatori di riferimento nazionali.  
Il CdS prevede la presenza di un tutor della didattica nominato dal Consiglio di CdS, come indicato nella scheda SUA-
CdS. Questo ruolo è ricoperto da un docente di riferimento del CdS, titolare di un insegnamento all'interno del corso, a 
cui gli studenti possono rivolgersi per trovare soluzioni a eventuali problematiche legate al loro percorso formativo.  
In aggiunta, tutti i docenti del CdS, relativamente ai loro Insegnamenti, offrono supporto agli studenti tramite 
ricevimento. L’attività di tutorato, infatti, rientra tra i compiti istituzionali di professori e ricercatori, configurandosi 
come parte integrante del loro impegno didattico. Ogni docente ha l’obbligo di indicare un orario di ricevimento 
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settimanale, finalizzato a rispondere anche alle esigenze di supporto e tutorato degli studenti.  Il questionario 
somministrato agli studenti nel 2023 conferma la disponibilità e la reperibilità dei docenti per chiarimenti e consigli (più 
del 70% degli studenti ha risposto in maniera affermativa). 
Si segnala inoltre la recente introduzione della figura del Part Time Counseling (come descritto sopra) 
 
A livello di Ateneo, sono promosse altre iniziative per assicurare un servizio di tutorato finalizzato a orientare e sostenere 
gli studenti lungo tutto il percorso di studio. Ad esempio, per tutto il primo semestre di ciascun anno accademico, 
l’Università di Pisa mette a disposizione degli studenti iscritti al primo anno dei corsi di laurea e laurea magistrale a ciclo 
unico uno speciale progetto di tutorato di accoglienza, pensato per aiutare le matricole ad inserirsi nell’ambiente 
universitario, rafforzare la preparazione iniziale degli studenti e per sostenerli nello studio delle materie nuove. Accanto 
a questo è previsto il tutorato alla pari che mette a disposizione figure di supporto per affrontare le diverse esigenze e 
problematiche degli studenti, rivelandosi particolarmente utile durante il primo anno. Questo servizio facilita 
l'integrazione delle matricole nel contesto universitario. I tutor alla pari sono studenti senior che mettono a disposizione 
dei propri colleghi la preparazione e l’esperienza per agevolare i contatti con i docenti, fornire assistenza 
nell’organizzazione dello studio e nella programmazione degli esami, e facilitare il reperimento del materiale didattico. 
Tuttavia, nell’ambito dei corsi di laurea del PoLog, si registra una difficoltà di fatto a reperire candidature per queste 
figure. 
  
Per alcuni insegnamenti, sono previste ulteriori forme di supporto alla didattica, finanziate attraverso il Fondo Sostegno 
Giovani, affidate a dottorandi e laureandi magistrali. Questi tutor collaborano con i docenti per supportare le attività 
didattiche e laboratoriali, offrendo un contributo essenziale per l’efficacia dell'insegnamento. Sia i tutor alla pari che 
quelli di supporto alla didattica vengono selezionati tramite specifici bandi di selezione, garantendo la loro adeguata 
preparazione e il possesso dei requisiti necessari per il ruolo.  
Infine, l’Ateneo offre uno sportello dedicato agli studenti con Disturbi Specifici di Apprendimento e disabilità  (USID). 
Questo servizio fornisce un'ampia gamma di supporti, tra cui interventi di mediazione con i docenti in vista degli esami 
orali o scritti e un tutorato specifico, che può comprendere la redazione di appunti e la registrazione delle lezioni, per 
garantire l’accessibilità e il successo delle attività didattiche. L’USID fornisce strumenti di supporto generale (per 
esempio, servizi di accompagnamento o supporto alla mobilità) mentre a livello di Dipartimento di Economia e 
Management è attivo un servizio locale che segue i bisogni legati specificamente alla didattica nel Dipartimento di 
Economia. I servizi offerti dal Dipartimento di economia e management (DEM) a supporto di studenti con disabilità 
(legge 104, 1992), disturbi di apprendimento (DSA, legge 170/2011) e altre situazioni certificate (anche solo 
temporaneamente, come per esempio postumi di incidenti) sono coordinati da un gruppo di supporto (mail: 
supporto_autonomia@ec.unipi.it) composto da Docenti del Dipartimento. 
Inoltre, grazie a finanziamenti speciali dell’Università di Pisa e del Dipartimento, dal 2018 è attivo presso il DEM un 
progetto integrato (“Strumenti per l’autonomia”) che si avvale della collaborazione di una psicologa dell’apprendimento 
e di tutor specializzati che supportano gli studenti nella pianificazione delle attività e nello sviluppo di un metodo di 
studio idoneo. 
 
Le informazioni (anche sui servizi a Livello di Ateneo e di Dipartimento di Economia) sono fornite sul sito del PoLog e 
sono state ampiamente fornite alle matricole durante gli incontri di orientamento con le matricole che vengono 
organizzati all’inizio dell’anno accademico. 
Il legame tra le competenze scientifiche dei docenti del CdS e la loro pertinenza rispetto agli obiettivi formativi degli 
insegnamenti è adeguatamente valorizzato. In particolare, si evidenzia che la maggior parte dei docenti del CdS dimostra 
una buona produttività scientifica. Inoltre, una buona parte dei docenti insegnano materie strettamente correlate al 
Settore Scientifico-Disciplinare (SSD) di appartenenza, garantendo così una coerenza tra le loro competenze e gli 
argomenti trattati nei corsi. Le tematiche di ricerca sviluppate da ciascun docente trovano, inoltre, riscontro nei 
programmi dei rispettivi insegnamenti, assicurando un allineamento efficace tra attività di ricerca e didattica.  
Il CdS si avvale di diverse iniziative di miglioramento della qualità della didattica organizzate a livello di Ateneo. Tra 
queste, spicca l'iniziativa annuale "Insegnare ad insegnare", promossa dall'Università di Pisa, che mira a rafforzare le 
competenze didattiche dei docenti dell'Ateneo, con l'obiettivo di elevare la qualità degli insegnamenti e promuovere 
una didattica innovativa e collaborativa. Oltre a questa iniziativa, l'Università mette a disposizione dei docenti una serie 
di webinar di formazione sull'uso di strumenti per l'e-learning, come GSuite, Moodle e Teams, reperibili sul portale di 
Ateneo (https://www.unipi.it/index.php/docenti2/itemlist/category/2256-formazione-all-uso-di-strumenti-per-l-e-
learning-gsuite-moodle-teams). Questi strumenti sono essenziali per supportare l'innovazione didattica e migliorare 

https://www.unipi.it/index.php/docenti2/itemlist/category/2256-formazione-all-uso-di-strumenti-per-l-e-learning-gsuite-moodle-teams
https://www.unipi.it/index.php/docenti2/itemlist/category/2256-formazione-all-uso-di-strumenti-per-l-e-learning-gsuite-moodle-teams
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l'interazione con gli studenti, soprattutto in un contesto sempre più digitale.  Inoltre, nel 2021, l'Università di Pisa ha 
organizzato un ciclo di webinar dedicato all'uso delle tecniche di didattica a distanza, con l'obiettivo di integrare e 
arricchire la didattica in presenza.   
Queste iniziative testimoniano l'impegno dell'Ateneo nel fornire ai docenti gli strumenti e le competenze necessarie per 
affrontare le sfide educative contemporanee e migliorare continuamente la qualità della formazione offerta.  
 A livello di Dipartimento invece, nell’ambito delle iniziative di valorizzazione della didattica, si segnala l’adesione 
all’iniziativa “Docente dell’anno” la quale per ogni CDS ha individuato il docente che, in base ai questionari di valutazione 
dalla didattica si è particolarmente distinto. 
  

 Criticità/Aree di miglioramento  
Elencare le criticità e/o le aree di miglioramento che sono emerse dalla trattazione dei punti di riflessione, con un livello di 
dettaglio sufficiente a definire le eventuali azioni da intraprendere da riportare nella Sezione c.   
  

Non ci sono particolari criticità da riportare. Si sottolinea l’importanza del monitoraggio del miglioramento continuo.  
  

 D.CDS.3.2 Dotazione di personale, strutture e servizi di supporto alla didattica  
D.CDS.3.2.1 Sono disponibili adeguate strutture, attrezzature e risorse di sostegno alla didattica. [Questo aspetto da considerare 
serve anche da riscontro per la valutazione dei requisiti di sede B.3.2, B.4.1 e B.4.2 e E.DIP.4 e dei Dipartimenti oggetto di visita].  
D.CDS.3.2.2 Il personale e i servizi di supporto alla didattica messi a disposizione del CdS assicurano un sostegno efficace alle attività 
del CdS. [Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede B.1.3].  
D.CDS.3.2.3 È disponibile una programmazione del lavoro svolto dal personale tecnico-amministrativo a supporto delle attività 
formative del CdS, corredata da responsabilità e obiettivi. [Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione 
del requisito di sede B.1.3].  
D.CDS.3.2.4 Il CdS promuove, sostiene e monitora la partecipazione del personale tecnico-amministrativo di supporto al CdS alle 
attività di formazione e aggiornamento organizzate dall’Ateneo. [Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la 
valutazione del requisito di sede B.1.2.3].  
D.CDS.3.2.5 I servizi per la didattica messi a disposizione del CdS risultano facilmente fruibili dai docenti e dagli studenti e ne viene 
verificata l’efficacia da parte dell’Ateneo. [Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione del requisito di 
sede B.1.3.2].  

  

Fonti documentali (non più di 8 documenti)  
Documenti chiave:  

• Titolo: Scheda Unica Annuale (SUA)  
Breve Descrizione: La SUA è uno strumento gestionale funzionale alla progettazione, alla realizzazione, 
all'autovalutazione e alla ri-progettazione del Corso di Studi.  
Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): Quadro B4  

• Titolo: Rapporto di riesame ciclico precedente  
Breve Descrizione: Rapporto di riesame ciclico precedente  
Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): D.CDS.3.2  
  

Documenti a supporto:  

• Titolo: Indagine AlmaLaurea   
Breve Descrizione: Indagine AlmaLaurea sul profilo dei laureati.  
Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): 7. Giudizi sull'esperienza universitaria  

• Titolo: Portale Polo Logistico   
Breve Descrizione: Portale Web Polo Universitario dei Sistemi Logistici  
Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): Segreteria e contatti  
  

  

Autovalutazione (senza vincoli di lunghezza del testo) rispondendo ai seguenti quesiti che sono in linea con il 
Punto di Attenzione D.CDS.3.2   

1. I servizi di supporto alla didattica intesi quali strutture, attrezzature e risorse assicurano un sostegno 
efficace alle attività del CdS?  
2. Esiste un’attività di verifica della qualità del supporto fornito dal personale dai servizi a supporto della 
didattica a disposizione del CdS?   
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3. Esiste una programmazione del lavoro svolto dal personale tecnico-amministrativo, corredata da 
responsabilità e obiettivi, che sia coerente con le attività formative del CdS?   
4. Il personale tecnico-amministrativo partecipa ad attività di formazione e aggiornamento promosse e 
organizzare dall’Ateneo?   
5. Sono disponibili adeguate strutture, attrezzature e risorse di sostegno alla didattica? (E.g.  biblioteche, 
ausili didattici, infrastrutture IT…).   
6. I servizi sono facilmente fruibili dagli studenti e dai docenti? L’Ateneo monitora l’efficacia dei servizi 
offerti? 

I servizi di supporto alla didattica offerti dal CdS rappresentano un sostegno efficace alle attività formative.  
In primo luogo, è presente una segreteria Didattica che gestisce il CdS presso il Polo Universitario dei Sistemi Logistici e 
prevede un referente affiancato da due collaboratori. La segreteria Didattica svolge attività di coordinamento e 
supporto, con l'obiettivo di soddisfare le esigenze di studenti e docenti. In particolare, fornisce informazioni su test di 
valutazione, offerta formativa, orario delle lezioni, gestione delle aule del Polo, calendario degli esami e delle sedute di 
laurea, calendario delle attività didattiche, programmazione didattica, orientamento, tirocinio curriculare e materiale 
didattico. Per alcune attività specifiche, come la partecipazione degli studenti al programma Erasmus, la segreteria 
Didattica del Polo collabora strettamente con l'Unità Didattica del Dipartimento di Economia e Management.  
In secondo luogo, il CdS dispone di diverse strutture didattiche situate presso Villa Letizia, in Via dei Pensieri, Livorno. 
In particolare, le strutture includono: un laboratorio di informatica con una capienza di 24 persone, sei aule didattiche 
con capienze variabili (56, 70, 158, 84, 36 e 16 posti), e la Biblioteca universitaria "Maurizio Caponi", che offre servizi di 
prestito, e assistenza nelle ricerche bibliografiche.  
Infine, il CdS mette anche a disposizione un locale, destinato a sala riunioni, e un altro locale, adibito ad attività di studio 
individuale, o di gruppo. Il laboratorio di informatica, quando non utilizzato per attività didattiche, è anch'esso 
accessibile agli studenti per attività di studio o ricerca individuale.  
Tutte le aule e il laboratorio informatico sono accessibili ai disabili. Inoltre, la maggior parte delle aule (eccetto due) e il 
laboratorio sono dotati di amplificazione audio, rete wi-fi, telecamera fissa e proiettore video, garantendo così un 
ambiente didattico moderno e funzionale.   
Si segnala anche la presenza della mensa, così come illustrato all’inizio di questo Quadro.  
La qualità del supporto fornito dal personale dei servizi didattici del CdS viene regolarmente monitorata attraverso i 
questionari sulle opinioni degli studenti, laureandi e laureati, analizzati dal Consiglio del CdS e tramite il confronto con 
la Commissione Paritetica Docenti-Studenti (CPDS). Quest'ultima, nella sua relazione periodica, evidenzia eventuali 
criticità e propone soluzioni per migliorare ulteriormente il servizio.  Il questionario relativo ai servizi evidenzia un 
gradimento complessivo pari a 3,1. I commenti liberi segnalano la necessità di prese per caricare i device elettronici, 
distributori dell’acqua e un ampliamento dell’orario della biblioteca, più aule studio e programmazione dell’orario 
coerente con le esigenze dei pendolari. 
La programmazione del lavoro svolto dal personale tecnico-amministrativo viene coordinata e supervisionata dal 
Direttore del PoLog, in linea con gli obiettivi e le attività formative del CdS.  
Il personale tecnico-amministrativo partecipa alle attività di formazione e aggiornamento promosse e organizzate 
dall’Ateneo.  
Il CdS è dotato di aule, laboratori informatici, spazi per lo studio e attrezzature che supportano adeguatamente la 
didattica. Secondo AlmaLaurea, oltre l'80% dei laureati giudica adeguate le aule e i servizi bibliotecari, mentre più del 
90% esprime un giudizio positivo sulle attrezzature per attività didattiche e pratiche. Inoltre, le postazioni informatiche 
e gli spazi per lo studio individuale sono ritenuti adeguati rispettivamente dal 60% e dal 71% degli intervistati. Anche il 
questionario somministrato agli studenti ha evidenziato una valutazione positiva riguardo all'adeguatezza delle aule e 
dei laboratori, tuttavia i commenti liberi segnalano la necessità di ampliare gli orari di apertura della Biblioteca. Inoltre 
gli studenti segnalano l’importanza di dotare le aule di prese elettriche e manifestano gradimento per l’introduzione di 
distributori dell’acqua.   
  
Sia gli studenti che i docenti del CdS fruiscono con facilità dei servizi offerti. L’efficacia dei servizi viene monitorata 
attraverso i report periodici Almalaurea e i questionari somministrati agli studenti.    
   

Criticità/Aree di miglioramento  
Elencare le criticità e/o le aree di miglioramento che sono emerse dalla trattazione dei punti di riflessione, con un livello di 
dettaglio sufficiente a definire le eventuali azioni da intraprendere, da riportare nella Sezione c.  
   



 

 

 
<Corso di laurea in Economia e Legislazione dei Sistemi 

Logistici> 

 

 

 Rapporto di Riesame Ciclico di CdS - UNIPI 31 / 42  

Si ritiene che sia necessario chiarire le modalità di interazione tra gli studenti e la Segreteria per il miglioramento 
continuo del supporto amministrativo e per favorire la fluidità delle risposte agli studenti e favorire il benessere 
organizzativo del personale amministrativo. 
Inoltre, alla luce dell’elevato uso di device elettronici (tablet e pc), si segnala l’utilità di dotare le aule di un maggior 
numero di prese elettriche e di introdurre distributori di acqua. A tal fine, il PoLog sarà parte attiva nel richiedere al 
soggetto responsabile dell’infrastruttura, il Comune di Livorno, tali adeguamenti.  
    
D.CDS.3.c OBIETTIVI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO   
Includervi gli interventi ritenuti necessari o opportuni in base alle mutate condizioni e agli elementi critici individuati. Gli 
obiettivi potranno anche avere un respiro pluriennale e devono riferirsi ad aspetti sostanziali della formazione e 
dell’esperienza degli studenti. Specificare attraverso quali azioni si ritiene di poter raggiungere gli obiettivi.   
  
  

Obiettivo n. 1  
D.CDS.3/n./RRC-202X:  
Miglioramento continuo delle attività del Supporto Amministrativo 

Problema da risolvere  
Area di miglioramento  

Chiarire le modalità di interazione tra gli studenti e la segreteria 

Azioni da intraprendere  Definire degli sportelli tematici a disposizione degli studenti con tempistiche di riferimento.   

Indicatore/i di riferimento  

 Indicatore S12: Giudizio complessivo sulla qualità organizzativa dei corsi di studio: Monitoraggio 
  
  
  

Responsabilità  Direttore del PoLog e Responsabile Amministrativo 

Risorse necessarie  Risorse interne del PoLog 

Tempi di esecuzione  
e scadenze  

Entro il prossimo riesame 

Replicare la tabella per ciascun obiettivo di miglioramento individuato.   

  
  

Obiettivo n. 2  
 
D.CDS.3/n./RRC-202X:  
Miglioramento delle attrezzature di supporto agli studenti   

Problema da risolvere  
Area di miglioramento  

Mancanza di prese elettriche per il caricamento dei dispositivi mobili (tablet e pc) e di distributori 
dell’acqua 

Azioni da intraprendere  Segnalare al Soggetto responsabile (Comune di Livorno) la necessità di tali adeguamenti 

Indicatore/i di riferimento  

 
Indicatore S12: Giudizio complessivo sulla qualità organizzativa dei corsi di studio: Monitoraggio 
Presenza di segnalazioni al Comune di Livorno 
  

Responsabilità  
 
Direttore del PoLog e Responsabile amministrativo  

Risorse necessarie  
 
Risorse interne del PoLog  

Tempi di esecuzione  
e scadenze  

 
Entro il prossimo riesame 
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D.CDS.4   RIESAME E MIGLIORAMENTO DEL CDS 
  

Il monitoraggio e la revisione del Corso di Studio sono sviluppati nel Sotto-ambito D.CDS.4 il cui Obiettivo 

è: “Accertare la capacità del CdS di riconoscere gli aspetti critici e i margini di miglioramento della 

propria organizzazione didattica e di definire interventi conseguenti”.  

Si articola nei seguenti 2 Punti di Attenzione con i relativi Aspetti da Considerare. 

Punti di attenzione Aspetti da considerare 

D.CDS.4.1   

Contributo dei docenti, 
degli studenti e delle 
parti interessate al 
riesame e 
miglioramento del CdS  

D.CDS.4.1.1 Il CdS analizza e tiene in considerazione in maniera 
sistematica gli esiti delle interazioni in itinere con le parti interessate 
anche in funzione dell’aggiornamento periodico dei profili formativi. 

D.CDS.4.1.2 Docenti, studenti e personale tecnico-amministrativo 
possono rendere note agevolmente le proprie osservazioni e 
proposte di miglioramento. 

D.CDS.4.1.3 Il CdS analizza e tiene in considerazione in maniera 
sistematica gli esiti della rilevazione delle opinioni di studenti, 
laureandi e laureati e accorda credito e visibilità alle considerazioni 
complessive della CPDS e di altri organi di AQ.  

D.CDS.4.1.4 Il CdS dispone di procedure per gestire gli eventuali 
reclami degli studenti e assicura che queste siano loro facilmente 
accessibili. 

D.CDS.4.1.5 Il CdS analizza sistematicamente i problemi rilevati, le 
loro cause e definisce azioni di miglioramento ove necessario. 

D.CDS.4.2   

Revisione della 
progettazione e delle 
metodologie didattiche 
del CdS 

D.CDS.4.2.1 Il CdS organizza attività collegiali dedicate alla revisione 
degli obiettivi e dei percorsi formativi, dei metodi di insegnamento e 
di verifica degli apprendimenti, al coordinamento didattico tra gli 
insegnamenti, alla razionalizzazione degli orari, della distribuzione 
temporale delle verifiche di apprendimento e delle attività di 
supporto. 

D.CDS.4.2.2 Il CdS garantisce che l'offerta formativa sia 
costantemente aggiornata tenendo in considerazione i progressi 
della scienza e dell’innovazione didattica, anche in relazione ai cicli di 
studio successivi compreso il Corso di Dottorato di Ricerca e le Scuole 
di Specializzazione. 

D.CDS.4.2.3 Il CdS analizza e monitora sistematicamente i percorsi di 
studio, anche in relazione a quelli della medesima classe su base 
nazionale, macroregionale o regionale. 

D.CDS.4.2.4 Il CdS analizza sistematicamente i risultati delle verifiche 
di apprendimento e della prova finale per migliorare la gestione delle 
carriere degli studenti. 

D.CDS.4.2.5 Il CdS analizza e monitora sistematicamente gli esiti 
occupazionali (a breve, medio e lungo termine) dei laureati del CdS, 
anche in relazione a quelli della medesima classe su base nazionale, 
macroregionale o regionale. 

D.CDS.4.2.6 Il CdS definisce e attua azioni di miglioramento sulla base 
delle analisi sviluppate e delle proposte provenienti dai diversi attori 
del sistema AQ, ne monitora l’attuazione e ne valuta l’efficacia. 

[Tutti i punti di attenzione di questo punto di attenzione servono 
anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2]. 
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D.CDS.4.a SINTESI DEI PRINCIPALI MUTAMENTI RILEVATI DALL'ULTIMO RIESAME (con r if . al Sotto -

ambito)  

  
Descrizione (senza vincoli di lunghezza del testo) 
  

Rispetto al RRC 2018 si segnalano azioni volte a superare la limitata partecipazione degli studenti ai gruppi di riesame, 
consiglio di corso di laurea e commissione paritetica docenti studenti.  
 
Tra le iniziative svolte nel corso del quinquennio, si segnalano bandi per Tutor alla pari e Part Time Counseling. In 
particolare, nel presente gruppo di riesame è stata inserita la figura del Part Time Counseling come rappresentante 
degli studenti. 
 
Si segnala tuttavia la necessità di sensibilizzare gli studenti alla partecipazione a tali iniziative. 
 
Inoltre, in Commissione Paritetica Docenti-Studenti a livello di Dipartimento di Economia e Management gli studenti 
sono ampiamente rappresentanti, così come sono presenti a numerosi rappresentanti degli studenti.  
  

  

 Azione Correttiva n. 1 

Titolo e descrizione 
  
Limitata partecipazione degli studenti ai gruppi di riesame, CdS e commissione CPDS 
  

Azioni intraprese 
Sono stati emessi dei bandi per studenti Part Time Counseling 

  
Stato di avanzamento 
 dell’Azione Correttiva 

È stata introdotta la figura del Part Time Counseling 

  
Replicare la tabella per ogni azione correttiva intraprese 

   

D.CDS.4.b. ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI E DELLE INFORMAZIONI  

Includervi i principali problemi individuati, le sfide, i punti di forza e le aree di miglioramento che emergono dall’analisi del 
periodo in esame e dalle prospettive del periodo seguente. 

Principali elementi da osservare:  
- SUA-CDS: quadri B1, B2, B4, B5, B6, B7, C1, C2, C3, D4 
- Schede di Monitoraggio Annuale (SMA) 
- Segnalazioni provenienti da studenti, singolarmente o tramite questionari per studenti e laureandi, da docenti, 

da personale tecnico-amministrativo e da soggetti esterni all’Ateneo 
- osservazioni emerse in riunioni del CdS, del Dipartimento o nel corso di altre riunioni collegiali 
- ultima Relazione annuale della CPDS di Dipartimento 
- eventuali rilevazioni specifiche TECO (LM in Medicina e Chirurgia)  
- Rapporto di Riesame ciclico precedente 

D.CDS.4.1 Contributo dei docenti, degli studenti e delle parti interessate al riesame e miglioramento del CdS  

D.CDS.4.1.1 Il CdS analizza e tiene in considerazione in maniera sistematica gli esiti delle interazioni in itinere con le parti interessate 
anche in funzione dell’aggiornamento periodico dei profili formativi. 

D.CDS.4.1.2 Docenti, studenti e personale tecnico-amministrativo possono rendere note agevolmente le proprie osservazioni e 
proposte di miglioramento. 

D.CDS.4.1.3 Il CdS analizza e tiene in considerazione in maniera sistematica gli esiti della rilevazione delle opinioni di studenti, 
laureandi e laureati e accorda credito e visibilità alle considerazioni complessive della CPDS e di altri organi di AQ.  

D.CDS.4.1.4 Il CdS dispone di procedure per gestire gli eventuali reclami degli studenti e assicura che queste siano loro facilmente 
accessibili. 

D.CDS.4.1.5 Il CdS analizza sistematicamente i problemi rilevati, le loro cause e definisce azioni di miglioramento ove necessario. 
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 Fonti documentali (non più di 8 documenti) 

Documenti chiave: 

• Titolo: Rapporto di riesame ciclico precedente 

Breve Descrizione: Rapporto di riesame ciclico precedente 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): quadro 4 (monitoraggio e revisione del CdS) 

  

• Titolo: Scheda Unica Annuale (SUA) 

Breve Descrizione: scheda SUA del corso di laurea Economia e Legislazione dei Sistemi Logistici 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): quadri B1, B2, B4, B5, B6, B7, C1, C2, C3, D4 

  

• Ultima Relazione annuale della CPDS di Dipartimento  

Documenti a supporto: 

• Titolo: Sito internet del Polo Universitario Sistemi Logistici di Livorno 

Breve Descrizione: Sito internet del Polo 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): Sezione "contatti" 

Upload / Link del documento: https://polologistica.unipi.it/ 

  

• Titolo: Relazione sulle attività svolte dal Centro di servizi Polo Universitario “Sistemi Logistici” – Livorno 

Breve Descrizione: relazione sulle attività svolte dal Polo nell’a.a. 2022/2023 

  

• Titolo: Scheda di Monitoraggio Annuale (SMA) 

Breve Descrizione: scheda SMA del corso di laurea Economia e Legislazione dei Sistemi Logistici 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): tutto il documento 

 

  

Autovalutazione (senza vincoli di lunghezza del testo) rispondendo ai seguenti quesiti che sono in linea 
con il Punto di Attenzione D.CDS.4.1  

1. Si sono realizzate interazioni in itinere con le parti consultate in fase di programmazione del CdS o con 
nuovi interlocutori, in funzione delle diverse esigenze di aggiornamento periodico dei profili formativi? Il 
CdS analizza con sistematicità gli esiti delle consultazioni? 

2. Docenti, studenti e personale tecnico-amministrativo hanno modo di rendere note agevolmente le proprie 
osservazioni e proposte di miglioramento? Il CdS prende in carico i problemi rilevati (una volta valutata la 
loro plausibilità e realizzabilità)?  

3. Sono adeguatamente analizzati e considerati gli esiti della rilevazione delle opinioni di studenti, laureandi e 
laureati? Alle considerazioni complessive della CPDS (e degli altri organi di AQ) sono accordati credito e 
visibilità? 

4. Il CdS ha predisposto procedure facilmente accessibili per gestire gli eventuali reclami degli studenti? 
Prende in carico le criticità emerse?  

  
Includervi i principali problemi individuati, le sfide, i punti di forza e le aree di miglioramento che emergono 
dall’analisi del periodo in esame e dalle prospettive del periodo seguente. 
  

https://polologistica.unipi.it/
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Come indicato nella Sezione 1, il Corso di Studi (CdS) intrattiene costanti rapporti sia con gli enti finanziatori del Polo 
sia con i rappresentanti del mondo professionale. Le frequenti occasioni di incontro forniscono opportunità per 
aggiornare sistematicamente i contenuti degli insegnamenti, garantendo così un costante allineamento con le 
esigenze del mercato del lavoro. 
  
I tirocini obbligatori costituiscono un'ulteriore occasione di interazione con il mondo del lavoro, utile per raccogliere 
eventuali spunti per l'aggiornamento degli insegnamenti e, di conseguenza, dei profili formativi offerti dal CdS. 
  
Il Consiglio di CdS è l'organo deputato alla discussione delle opportunità di revisione dei percorsi formativi, anche alla 
luce delle evidenze emerse durante gli incontri con gli enti finanziatori e le organizzazioni rappresentative delle 
professioni. Periodicamente, il Consiglio valuta l’adeguatezza del CdS e la necessità di modifiche regolamentari e di 
ordinamento, che viene successivamente approvato dal Consiglio di Dipartimento di Economia e Management. 
  
La Segreteria didattica è incaricata di organizzare le attività didattiche (lezioni, esami, ecc.) in modo da evitare 
sovrapposizioni tra le attività previste per lo stesso anno di corso. 
  
Il Consiglio di CdS esamina annualmente i questionari di valutazione degli studenti e la relazione annuale redatta 
Commissione Didattica Paritetica Docenti-Studenti del Dipartimento di Economia e Management. Inoltre, analizza 
l’andamento degli indicatori complessivi rilevati dall’Ufficio Statistico di Ateneo, relativi al numero di immatricolati, 
di laureati e a tutti gli altri indicatori monitorati dal sistema di Assicurazione della Qualità di Ateneo. Monitora, inoltre, 
i dati forniti dal Consorzio Interuniversitario AlmaLaurea riguardanti la condizione occupazionale dei laureati. I 
risultati di tale lavoro vengono relazionati nella scheda di monitoraggio annuale nonché nella scheda SUA. 
  
A supporto del Consiglio di CdS operano il Gruppo di Riesame e gli organi attivi a livello di Dipartimento e di Ateneo, 
tra cui la Commissione Paritetica Docenti-Studenti (CPDS), la Commissione Qualità di Dipartimento, il Presidio di 
Qualità di Ateneo e il Nucleo di Valutazione. 
  
Gli studenti hanno la possibilità di esprimere osservazioni e suggerimenti relativi a miglioramenti, nonché reclami e 
problematiche. In primo luogo, mediante la compilazione dei questionari di valutazione, che includono campi liberi 
dove possono indicare, in forma anonima e dettagliata, aspetti e tematiche da sottoporre all'attenzione del Consiglio 
di CdS. 
  
Inoltre, sul sito dell’Ateneo e del CdS, sono disponibili gli indirizzi e-mail e i numeri di telefono della segreteria 
studenti, della segreteria didattica, del responsabile amministrativo e del Presidente del CdS, nonché di tutti i docenti 
del corso, per consentire un'interazione diretta in caso di proposte di miglioramento, richieste di modifica, 
problematiche o reclami. 
All’inizio delle lezioni dell’anno accademico, il Presidente del Cds ed il personale della segreteria didattica del Cds 
incontrano gli studenti neo immatricolati per informarli tra l’altro che essi sono a disposizione per raccogliere ogni 
eventuale segnalazione o esigenza degli studenti stessi.  
  
Anche i docenti possono avanzare proposte di miglioramento e segnalare eventuali problematiche durante i Consigli 
di CdS, rivolgendosi direttamente al Direttore del PoLog o al Presidente del CdS o alla segreteria del PoLog. Lo stesso 
vale per il personale tecnico-amministrativo, che può rivolgersi al Presidente del CdS o interagire direttamente con i 
docenti durante i Consigli. 
  
Le osservazioni, i suggerimenti, le problematiche e i reclami vengono tutti presi in considerazione e discussi, se 
necessario, nelle sedute del Consiglio di CdS. 
  

  

  
Criticità/Aree di miglioramento 
Elencare le criticità e/o le aree di miglioramento che sono emerse dalla trattazione dei punti di riflessione, con un 
livello di dettaglio sufficiente a definire le eventuali azioni da intraprendere, da riportare nella Sezione c. 
  
Dalla trattazione dei punti di riflessione sono emerse alcune aree di miglioramento. In particolare, è fondamentale 
continuare a mantenere stretti e costanti rapporti con gli enti finanziatori e le aziende del territorio per recepire 
tempestivamente i trend più attuali e adeguare i profili formativi degli studenti alle esigenze del mercato del lavoro. 
Inoltre, a fronte di una partecipazione attiva iniziale degli studenti, negli ultimi tempi si è registrata una mancata 
partecipazione degli stessi come rappresentanti degli studenti alle riunioni del Consiglio di CdS, nonostante le costanti 
sensibilizzazioni da parte del Presidente del Cds e della segreteria del Polo sull’importanza e sul ruolo di queste figure.   
Gli obiettivi individuati per i precedenti quadri (Obiettivi 1, 2 e 3 del quadro D.CSD.1.c) risultano sufficienti per 
superare le criticità evidenziate nel presente quadro. 
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D.CDS.4.2 Revisione della progettazione e delle metodologie didattiche del CdS  

D.CDS.4.2.1 Il CdS organizza attività collegiali dedicate alla revisione degli obiettivi e dei percorsi formativi, dei metodi di 
insegnamento e di verifica degli apprendimenti, al coordinamento didattico tra gli insegnamenti, alla razionalizzazione degli orari, 
della distribuzione temporale delle verifiche di apprendimento e delle attività di supporto. 

D.CDS.4.2.2 Il CdS garantisce che l’offerta formativa sia costantemente aggiornata tenendo in considerazione i progressi della 
scienza e dell’innovazione didattica, anche in relazione ai cicli di studio successivi compreso il Corso di Dottorato di Ricerca e le 
Scuole di Specializzazione. 

D.CDS.4.2.3 Il CdS analizza e monitora sistematicamente i percorsi di studio, anche in relazione a quelli della medesima classe su 
base nazionale, macroregionale o regionale. 

D.CDS.4.2.4 Il CdS analizza sistematicamente i risultati delle verifiche di apprendimento e della prova finale per migliorare la 
gestione delle carriere degli studenti. 

D.CDS.4.2.5 Il CdS analizza e monitora sistematicamente gli esiti occupazionali (a breve, medio e lungo termine) dei laureati del 
CdS, anche in relazione a quelli della medesima classe su base nazionale, macroregionale o regionale. 

D.CDS.4.2.6 Il CdS definisce e attua azioni di miglioramento sulla base delle analisi sviluppate e delle proposte provenienti dai 
diversi attori del sistema AQ, ne monitora l’attuazione e ne valuta l’efficacia. 

[Tutti i punti di attenzione di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2]. 

  

Fonti documentali (non più di 8 documenti) 

Documenti chiave: 

• Titolo: Rapporto di riesame ciclico precedente 

Breve Descrizione: Rapporto di riesame ciclico precedente 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): quadro 4 (monitoraggio e revisione del CdS) 

  

• Titolo: Scheda di Monitoraggio Annuale (SMA) 

Breve Descrizione: scheda SMA del corso di laurea Economia e Legislazione dei Sistemi Logistici 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): tutto il documento 

  

Documenti a supporto: 

• Titolo: Scheda Unica Annuale (SUA) 

Breve Descrizione: scheda SUA del corso di laurea Economia e Legislazione dei Sistemi Logistici 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): quadri B1, B2, B4, B5, B6, B7, C1, C2, C3, D4 

  

• Titolo: Relazione sulle attività svolte dal Centro di servizi Polo Universitario “Sistemi Logistici” – Livorno 

Breve Descrizione: relazione sulle attività svolte dal Polo nell’a.a. 2022/2023 

  

  

Autovalutazione (senza vincoli di lunghezza del testo) rispondendo ai seguenti quesiti che sono in linea 
con il Punto di Attenzione D.CDS.4.2  

1. Sono presenti attività collegiali dedicate alla revisione dei percorsi, dei metodi di insegnamento e di verifica 
degli apprendimenti, al coordinamento didattico tra gli insegnamenti, alla razionalizzazione degli orari, 
della distribuzione temporale degli esami e delle attività di supporto?  



 

 

 
<Corso di laurea in Economia e Legislazione dei Sistemi 

Logistici> 

 

 

 Rapporto di Riesame Ciclico di CdS - UNIPI 37 / 42  

2. Il CdS garantisce che l’offerta formativa sia costantemente aggiornata e rifletta le conoscenze disciplinari 
più avanzate in relazione ai progressi della scienza e dell’innovazione anche in relazione ai cicli di studio 
successivi compresi il Dottorato di Ricerca e le Scuole di specializzazione?  

3. Sono stati analizzati e monitorati i percorsi di studio, i risultati delle verifiche di apprendimento e della 
prova finale ai fini del miglioramento della gestione delle carriere degli studenti, nonché gli esiti 
occupazionali (a breve, medio e lungo termine) dei laureati del CdS anche in relazione a quelli della 
medesima classe su base nazionale, macroregionale o regionale? 

4. Qualora gli esiti occupazionali dei laureati siano risultati poco soddisfacenti, il CdS ha aumentato il numero 
di interlocutori esterni, al fine di accrescere le opportunità dei propri laureati (E.g. attraverso l’attivazione di 
nuovi tirocini, contratti di apprendistato, stage o altri interventi di orientamento al lavoro)? 

5. Il CdS definisce e attua azioni di miglioramento sulla base delle analisi sviluppate e delle proposte 
provenienti dai diversi attori del sistema AQ, ne monitora l’attuazione e ne valuta l’efficacia? 

  
Includervi i principali problemi individuati, le sfide, i punti di forza e le aree di miglioramento che emergono 
dall’analisi del periodo in esame e dalle prospettive del periodo seguente. 
  
In integrazione alle informazioni fornite nel quadro precedente D.CDS.4.1, riguardo alla revisione dei percorsi, ai 
metodi di insegnamento e di verifica degli apprendimenti, al coordinamento didattico tra gli insegnamenti e 
all'ottimizzazione degli orari, della distribuzione temporale degli esami e delle attività di supporto, sia in sede di 
Consiglio del CdS che di programmazione, viene prestata particolare attenzione all'organizzazione delle attività 
didattiche, con l’obiettivo di garantire la migliore offerta formativa agli studenti. Uno degli obiettivi principali è la 
concentrazione delle lezioni e delle attività didattiche, in modo da consentire agli studenti di ottimizzare i tempi di 
studio ed evitare sovrapposizioni tra gli insegnamenti. Il Consiglio monitora costantemente questi aspetti per 
assicurare il corretto funzionamento dell’organizzazione del corso. Sebbene non siano presenti rappresentanti degli 
studenti, la mancanza di un feedback strutturato viene compensata attraverso l’uso di questionari di valutazione, che 
permettono di raccogliere informazioni utili per agevolare e migliorare l’esperienza formativa. 
  
Al fine di garantire un costante aggiornamento dell’offerta formativa e di rispecchiare le conoscenze più avanzate nei 
settori scientifici e dell’innovazione, le tematiche di ricerca sviluppate da ciascun docente, anche in collaborazione 
con le aziende del territorio, vengono spesso integrate nei programmi dei rispettivi insegnamenti, assicurando così 
un efficace allineamento tra attività di ricerca e didattica. Inoltre, gli studenti sono invitati a partecipare a seminari 
tenuti da professionisti del mondo del lavoro, arricchendo così ulteriormente la loro formazione. 
  
Il CdS, attraverso la Commissione Didattica Paritetica e la Commissione di Riesame, verifica il rispetto degli obiettivi 
formativi, analizza sistematicamente i questionari degli studenti e monitora l’andamento delle carriere e gli esiti 
occupazionali. I dati sono stati forniti dall’ufficio statistiche di Ateneo. In particolare, sono stati analizzati gli 
indicatori complessivi del CdS relativamente ai tempi di laurea, numero di laureati, abbandoni, CFU medi acquisiti, 
la sequenza temporale degli esami, il numero degli esami sostenuti, il voto medio. 
  
Con riferimento agli esiti occupazionali, le prospettive di lavoro per i laureati del CdS risultano superiori rispetto alle 
medie dell’Ateneo, dell’area geografica e a livello nazionale. Dall’analisi degli indicatori presenti nella scheda di 
monitoraggio annuale per l’anno 2023, emergono infatti i seguenti risultati: 
  

- Percentuale di Laureati occupati a un anno dal Titolo - Laureati che dichiarano di svolgere un’attività 
lavorativa o di formazione retribuita_ IC06: 

CdS Media Ateneo Media Area Geografica Media altri Atenei 

39,6 % 25,4 % 28,6 % 34,5 % 

  
- Percentuale di Laureati occupati a un anno dal Titolo - laureati che dichiarano di svolgere un’attività 

lavorativa e regolamentata da un contratto, o di svolgere attività di formazione retribuita _IC06BIS: 
CdS Media Ateneo Media Area Geografica Media altri Atenei 

39,6 % 23,2 % 26,5 % 31,0 % 

  
- Percentuale di Laureati occupati a un anno dal Titolo – Laureati non impegnati in formazione non 

retribuita che dichiarano di svolgere un’attività lavorativa e regolamentata da un contratto _ IC06TER: 
CdS Media Ateneo Media Area Geografica Media altri Atenei 

72,4 % 61,1 % 66,9 % 69,8 % 

  
  

  



 

 

 
<Corso di laurea in Economia e Legislazione dei Sistemi 

Logistici> 

 

 

 Rapporto di Riesame Ciclico di CdS - UNIPI 38 / 42  

Criticità/Aree di miglioramento 
Elencare le criticità e/o le aree di miglioramento che sono emerse dalla trattazione dei punti di riflessione, con un 
livello di dettaglio sufficiente a definire le eventuali azioni da intraprendere, da riportare nella Sezione c. 
  
Per un miglioramento continuo, oltre a quanto già segnalato nei quadri precedenti, si possono intraprendere azioni 
volte a integrare maggiormente le attività e i risultati della ricerca nei programmi didattici, così da garantire un 
costante aggiornamento dell’offerta formativa e una maggiore connessione tra teoria e pratica. 
Gli obiettivi individuati per i precedenti quadri (Obiettivo 2 del quadro D.CSD.1.c) risultano sufficienti per superare le 
criticità evidenziate nel presente quadro. 
 
  

  
 D.CDS.4.c OBIETTIVI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO  
Includervi gli interventi ritenuti necessari o opportuni in base alle mutate condizioni e agli elementi critici individuati. Gli 
obiettivi potranno anche avere un respiro pluriennale e devono riferirsi ad aspetti sostanziali della formazione e 
dell’esperienza degli studenti. Specificare attraverso quali azioni si ritiene di poter raggiungere gli obiettivi.  
  
Come sopra illustrato non si individuano nuovi obiettivi/obiettivi specifici in relazione a questo quadro in quando gli 
obiettivi individuati per i quadri precedenti sono sufficienti a affrontare gli aspetti chiave oggetto di questo quadro. 

 
 

Commento agli indicatori 
 

Informazioni e dati da tenere in considerazione 

Il commento agli indicatori dovrebbe riguardare almeno gli indicatori previsti dal Modello AVA3 per 
l’accreditamento periodico dei CdS; può fare anche riferimento agli indicatori della Scheda di Monitoraggio 
Annuale (SMA) e può utilizzare come strumento metodologico quanto previsto da: Linee Guida di 
Autovalutazione e Valutazione, Indicatori a supporto della valutazione, Scheda per la valutazione degli 
indicatori qualitativi. 
 
Per l’analisi degli indicatori si suggerisce di utilizzare lo stesso schema adottato per l’analisi dei PdA, 
sviluppando l’analisi della situazione, l’analisi delle criticità, l’individuazione di azioni di miglioramento per le 
quali adottare lo stesso schema di riferimento proposto nelle Sezioni c sopra riportate. 
 
Si riportano di seguito gli Indicatori a supporto della valutazione per i CdS. 
 

INDICATORI DI CORSI DI STUDIO 

 

Indicatore Riferimento 
Qualitativo/ 
Quantitativo 

Fonte dei dati 

[iC02] Percentuale di laureati (L; LM; LMCU) entro la 
durata normale del corso 

DM 1154/2021 Quantitativo Scheda SMA 

[iC13] Percentuale di CFU conseguiti al I anno su CFU da 
conseguire 

DM 1154/2021 Quantitativo Scheda SMA 

[iC14] Percentuale di studenti che proseguono nel II 
anno nello stesso Corso di Studio 

AVA 3 - ANVUR Quantitativo Scheda SMA 

[iC16bis] Percentuale di studenti che proseguono al II 
anno nello stesso Corso di Studio avendo acquisito 
almeno 2/3 dei CFU previsti al I anno 

DM 1154/2021 Quantitativo Scheda SMA 

[iC17] Percentuale di immatricolati (L; LM; LMCU) che si 
laureano entro un anno oltre la durata normale del corso 
nello stesso Corso di Studio 

AVA 3 - ANVUR Quantitativo Scheda SMA 

https://www.anvur.it/wp-content/uploads/2024/04/AVA3-LG-Autovalutazione_Valutazione-2024-04-04.pdf
https://www.anvur.it/wp-content/uploads/2024/04/AVA3-LG-Autovalutazione_Valutazione-2024-04-04.pdf
https://www.anvur.it/wp-content/uploads/2023/02/AVA3_IndicatoriSupportoValutazione.pdf
https://www.anvur.it/wp-content/uploads/2023/02/AVA3_Scheda-Valutazione-Indicatori-Qualitativi.pdf
https://www.anvur.it/wp-content/uploads/2023/02/AVA3_Scheda-Valutazione-Indicatori-Qualitativi.pdf
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[iC19] Percentuale ore di docenza erogata da docenti 
assunti a tempo indeterminato sul totale delle ore di 
docenza erogata  

DM 1154/2021 Quantitativo Scheda SMA 

[iC22] Percentuale di immatricolati (L; LM; LMCU) che si 
laureano, nel CdS, entro la durata normale del Corso  

AVA 3 - ANVUR Quantitativo Scheda SMA 

[iC27] Rapporto studenti iscritti/docenti complessivo 
(pesato per le ore di docenza)  

AVA 3 - ANVUR Quantitativo Scheda SMA 

[iC28] Rapporto studenti iscritti al primo anno/docenti 
degli insegnamenti del primo anno (pesato per le ore di 
docenza)  

AVA 3 - ANVUR Quantitativo Scheda SMA 

ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI E DELLE INFORMAZIONI 
Gli indicatori riferiti al CdS sono confrontati con gli indicatori riferiti all’Ateneo, all’Area Geografica (Atenei 
non telematici), e agli altri Atenei non telematici (nel proseguo verranno nominati in modo generico 
“indicatori benchmark”).  I dati sono riferiti al quinquennio 2019-2024. 
In generale si segnala che per molti indicatori c’è stato un calo nel 2020 o nel 2021 seguito da una ripresa 
successiva nel 2022 che non è stata tuttavia confermata nel 2023. Si segnala inoltre che tutti gli indicatori 
vanno valutati in relazione al periodo pandemico che ha interessato il quinquennio. 
 
1. Indicatori relativi agli immatricolati 
I dati relativi all’ingresso del CdS, confrontati sia a livello di area geografica sia a livello nazionale, riflettono 
l’immagine di un CdS di dimensione ancora contenuta rispetto agli indicatori benchmark. 
Il numero di avvii di carriera al primo anno (iC00a), immatricolati puri (iC00b) e iscritti regolari (iC00e) e iscritti 
(iC00d) mostra un andamento non costante. Vi è stato un aumento nel 2020, un calo nel 2021 un nuovo 
amento nel 2022 e nuovamente un lieve calo nel 2023.  
 
Tuttavia, la capacità attrattiva del CdS è in crescita. Infatti, osservando gli indicatori relativi alla provenienza 
geografica (iC03) si osserva come dal 2019 al 2023 la percentuale di iscritti al primo anno provenienti da altre 
Regioni sia aumentata di circa 11 punti percentuali. Questo trend si evidenzia anche per gli indicatori 
benchmark. 
  
2. Indicatori di internazionalizzazione 
Gli indicatori relativi all’internazionalizzazione (indicatori iC10, iC11, iC12) sono altamente influenzati dalla 
pandemia. La percentuale di CFU conseguiti all’estero (iC10) è infatti calata sensibilmente così come i laureati 
che hanno conseguito almeno 12 CFU all’estero. Si segnala che al livello di ateneo e di area geografica si è 
osservato un trend negativo e una leggera ripresa nel 2023. Si segnalano lievi miglioramenti solo 
sull’indicatore iC10 (percentuali di CFU conseguiti all’estero dagli studenti regolari sul totale CFU conseguiti 
dagli studenti entro la durata normale del corso.). Nell’ultimo anno sono state messe in campo iniziative, 
quali specifici incontri di orientamento presso il Polo da parte dell’Ufficio IRO per informare gli Studenti e le 
Studentesse del CdS delle opportunità fornite dal programma Erasmus in occasione dell’apertura di nuovi 
bandi, volti a stimolare gli studenti a trascorrere periodi di studio all’estero con riscontri positivi che si 
dovrebbero riflettere sugli indicatori già con riferimento al 2017 e in misura ancora più marcata nel 2018. A 
titolo esemplificativo si citano i dati della recente riapertura del bando Erasmus da parte del Dipartimento di 
Economia e Diritto: rispetto ad un totale di 35 domande pervenute, 8 fanno riferimento a studenti del CdL 
ELS. 
 
3. Qualificazione del corpo docente e qualità della didattica 
Un punto di forza del CdS è il numero contenuto di iscritti che si riflette su un rapporto studenti 
regolari/docenti (professori e ricercatori) (iC05) che permette livelli di interazione molto elevati: in questo 
caso i valori del corso di laurea si mostrano stabilmente inferiori alle medie di ateneo e territoriali. 
Osservando anche i dati riportati dall’indagine Almalaurea sul profilo dei laureati si evidenzia un grado di 
soddisfazione elevato manifestato degli studenti rispetto al rapporto con i docenti (più del 97% è soddisfatto 
o molto soddisfatto del rapporto con i docenti). 
 
Sulla didattica un altro punto di forza da menzionare è l’interdisciplinarietà del corso di studi che emerge 
dall’indicatore relativo alla percentuale di docenti di ruolo che appartengono a settori scientifici 
caratterizzanti il corso di studi (iC08). Tale percentuale per il Corso di Laurea è inferiore agli indicatori 
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benchmark. L’interdisciplinarietà, che è una caratteristica del CdS, rappresenta un punto di forza rilevante 
per la formazione degli studenti.  
 
4. Percorso di studio e regolarità delle carriere 
L’indicatore iC21 evidenzia tassi di abbandono, tra il I ed il II anno, un po' più elevati delle medie di 
riferimento, tuttavia il dato è in miglioramento. E’ infatti passato da 56,6% del 2019 a 65,9% del 2022.  E’ 
ipotizzabile che gli abbandoni si riferiscono a studenti che lasciano gli studi, mentre solo il 3,4% degli studenti 
nel 2022 ha lasciato il CdS per andare presso un altro ateneo (per l’indicatore iC23 la media di ateneo è 8,9% 
e di area geografica 4,8%). Infatti, il corso di studi è caratterizzato da una elevata quota di studenti lavoratori, 
come verrà illustrato in seguito e questo può essere un motivo di allungamento delle carriere e abbandono. 
 
Per quanto riguarda il percorso di studi i laureati entro la durata del corso (iC00g) e i laureati (iC00h) sono 
leggermente in calo (iC00g passa da 17 nel 2019 a 12 nel 2023 e IC00h passa da 61 nel 2019 a 48 nel 2023). 
Tale trend dipende dal calo del numero di iscritti ed è analogo per gli indicatori di Ateneo, mentre per i  CdS 
dell’area geografica e Italiani è stabile o in crescita.  
 
A livello percentuale la percentuale di laureati entro la durata del corso (iC02) ha un andamento altalenante 
e passa dal 27,9% del 2019 a 25% del 2023. Gli indicatori di benchmark invece hanno un trend è leggermente 
positivo. Tale dato molto probabilmente dipende dall’elevata percentuale di studenti lavoratori che impatta 
sulla lunghezza delle carriere. Infatti, come evidenzia l’indagine di Almalaurea sul profilo dei laureati, quasi il 
90% degli studenti ritiene il carico di studio adeguato, per cui si ipotizza che la lunghezza delle carriere non 
dipenda dal carico si studio non idoneo. A ulteriore supporto si osserva che gli studenti si laureano entro un 
anno dalla durata normale del corso. Osservando il dato relativo ai laureati entro un anno dalla durata del 
corso i dati evidenziano dati migliori e un trend costante (iC02Bis nel 2023 è pari a 62,6%). I dati sono tuttavia 
ancora inferiori agli indicatori benchmark.  
 
A ulteriore spunto di analisi riportiamo il dato della percentuale di studenti iscritti entro la durata normale 
del corso che abbiano conseguito almeno 40 CFU che nel quinquennio hanno una percentuale che va dal 
22,8% (1012) 32,1% del 2019 (indicatore iC01). Il dato è inferiore di circa 10 punti percentuali alla media di 
Ateneo e di più di 20 punti percentuali rispetto agli altri indicatori di confronto.  
 
Questo fenomeno, già segnalato nel precedente riesame ciclico, ha portato ad un approfondimento di 
indagine per il tramite del questionario Profilo dei Laureati predisposto dal Consorzio Almalaurea in 
riferimento al 2023. Un elemento di interesse è sicuramente rappresentato dal fatto che su 48 laureati il 
74,5% ha avuto esperienze di lavoro. 
In particolare, il questionario distingue: 1) i "lavoratori-studenti", impegnati a tempo pieno per più della metà 
della durata del corso di studi o che hanno svolto esperienze di lavoro con continuità (12,7%); 2) lavoro a 
tempo parziale (15,5%) e 3) lavoro occasionale (36,2%) 
Inoltre, il voto di laurea medio è 97,2 (indagine Almalaurea sul profilo dei laurati). 
 
Gli indicatori iC13-16_bis confermano un percorso di carriera più lungo, rispetto a cui valgono considerazioni 
già precedentemente espresse. Tuttavia, tali indicatori sono abbastanza stabili nel tempo.  
Riscontri molto positivi emergono dall’indicatore iC18: nel 2022 circa l’85,5% degli studenti ripeterebbe la 
scelta di iscriversi al corso di laurea e il dato ha avuto un trend crescente negli anni. Il dato è migliore del dato 
di Ateneo e di altri CdS dell’area geografica e in Italia. 
 
Rimane più bassa della media nazionale la percentuale dei crediti formativi erogati da docenti assunti a 
tempo indeterminato (indicatore iC19) ma il dato è cresciuto passando da 35,1 nel 2019 a 53,9% nel 2023 (il 
dato è di pochi punti percentuali inferiore alla media di ateneo che è 59,4%).  
 
5. Soddisfazione e Occupabilità 
Complessivamente circa il 93,5% dei laureandi si dichiara soddisfatto del CdS, mentre tutti i valori benchmark 
sono inferiori o in linea (indicatore iC25). 
Per quanto riguarda il mercato del lavoro riportiamo i dati dei Almalaurea (indagine 2022, dati a un anno 
dalla laurea) che sono molto positivi. L’ingresso nel mercato del lavoro il 25,2% degli intervistati lavorano e 
non sono iscritti ad una laurea di secondo livello; il 15,4% degli intervistati lavorano e sono iscritti ad una 
laurea di secondo livello, il 50,7% degli intervistati non lavorano e sono iscritti ad una laurea di secondo livello. 
Il tasso di occupazione è del 39,7% per gli uomini e 41,3% per le donne.  
Il 26,9% degli intervistati proseguono il lavoro iniziato prima della laurea; il 17,5% degli intervistati non 
proseguono il lavoro iniziato prima della laurea; il 55,6% degli intervistati hanno iniziato a lavorare dopo la 
laurea. 
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SINTESI DEI PRINCIPALI MUTAMENTI RILEVATI DALL'ULTIMO RIESAME 
Rispetto alle criticità evidenziate nel precedente riesame si riscontrano ancora criticità relativi alla durata 
delle carriere. Anche rispetto agli abbandoni, che potrebbero essere correlati alla durata delle carriere, ci 
sono margini di miglioramento. Anche per quanto riguarda l’internazionalizzazione, sebbene siano stati 
attivate delle iniziative volte a favorire l’internazionalizzazione, si evidenziano minimi miglioramenti. 
Tuttavia, si segnala che il quinquennio di analisi include il periodo pandemico, per cui le valutazioni devono 
essere effettuate considerando questo aspetto.   
 

Obiettivo n.1 
 
Ridurre la lunghezza delle carriere 

Problema da risolvere 
Area di miglioramento 

Lunghezza delle carriere 

Azioni da intraprendere 

Attivare percorsi di tutorato alla pari  
Prevedere colloqui con gli studenti lavoratori 
Prevedere percorsi e strumenti didattici idonei agli studenti lavoratori 
 
 

Indicatore/i di riferimento 

Numero di studenti tutor/Numero studenti lavoratori 
Lunghezza media della carriera 
 
 

Responsabilità 

Responsabile del Polo Universitario Sistemi Logistici? Direttore del PoLog, Presidente del Corso di 
Laurea, Corpo docente 
 
 

Risorse necessarie 
 
Risorse del PoLog 
 

Tempi di esecuzione 
e scadenze 

Entro il prossimo riesame 
 

 

Obiettivo n.2 
 
Internazionalizzazione/Semestre internazionale 

Problema da risolvere 
Area di miglioramento 

Favorire percorsi di studio all’estero 
 
 

Azioni da intraprendere 

Favorire gli studenti nell’espletamento delle pratiche legate ai bandi Erasmus 
Rendere chiare e fruibili a tutti le modalità di partecipazione ai bandi Erasmus 
Pubblicità sui social e sul sito 
 
 

Indicatore/i di riferimento 
N studenti Erasmus/Totale studenti per anno accademico 
 
 

Responsabilità 

Responsabile amministrativo del PoLog, in collaborazione con ufficio IRO del DEM, e del Presidente 
del Corso di Laurea 
 
 

Risorse necessarie 
 
Risorse del PoLog 
 

Tempi di esecuzione 
e scadenze 

Entro il prossimo riesame 
 
 

 

Obiettivo n.3 
 
Aumentare gli immatricolati 

Problema da risolvere 
Area di miglioramento 

Calo degli immatricolati 
 

Azioni da intraprendere 
Open day 
Sensibilizzazione nelle scuole 
Partecipazione a iniziative di Ateneo relative all’orientamento 
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Pubblicità sui social e sul sito 
 

Indicatore/i di riferimento 
Studenti immatricolati anno n+1/Studenti immatricolati 
 
 

Responsabilità 
Responsabile amministrativo del PoLog, Direttore del PoLog, Presidente del Corso di Laurea,  
 

Risorse necessarie 
 
Risorse del Polog 
 

Tempi di esecuzione 
e scadenze 

Entro il prossimo riesame 
 
 

 


